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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 23 DEL 31/03/2023 COPIA

OGGETTO:
APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E
PER LA TRASPARENZA PTPCT 2023/2025

L'anno duemilaventitré il giorno trentuno del mese di marzo alle ore 21:10 in videoconferenza, la
Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei Signori:

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco CELANO GAETANO Si
Vice Sindaco PETRIGLIANO

ANTINESCA
Si

Assessore TRUNCELLITO
GIUSEPPE

Si

Totale Presenti: 3 Totale Assenti: 0

Partecipa il Segretario Comunale Avv. Roberta ROMANELLI
Il Presidente Gaetano CELANO, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la
seduta ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

Premesso che, in riferimento alla richiesta di parere, formulata a termini dell’articolo 49, comma 1, del
D.lgs. 267/2000, sono stati espressi, sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto, i seguenti
pareri:

Parere Esito Data Responsabile

In ordine alla
regolarità contabile

In ordine alla
regolarità tecnica

Favorevole  31/03/2023 F.to Rag. Salvatore PISANI
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LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATI:

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 che reca, in attuazione della delega di cui ai commi 35 e 36 dell’art. 1
della già citata L. n.190/2012, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- il D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 avente ad oggetto “Revisione e semplificazione delle disposizioni in
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della L. 6 novembre
2012, n. 190 e del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della Legge 7 agosto 2015 n.
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

VERIFICATO, in particolare, che il comma 8, art. 1 della citata L. n.190/2012, dispone che “l'organo di
indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che
costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano
triennale per la prevenzione della corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la
prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorità Nazionale Anticorruzione.
Negli enti locali il Piano è approvato dalla Giunta”;

VISTA la delibera di ANAC n.1 del 12 gennaio 2022 ad oggetto: Adozione e pubblicazione dei PTPCT
2022-2024: differimento del termine al 30 aprile 2022;

DATO ATTO che:

- il Dipartimento della funzione pubblica ha predisposto il Piano Nazionale Anticorruzione,

successivamente approvato dalla Commissione Indipendente per la Valutazione e l’integrità delle
Amministrazioni pubbliche (CIVIT ora ANAC) con delibera n. 72/2013;

- l’ANAC ha approvato in data 12.10.2015 la determinazione n. 12 di aggiornamento del Piano

Nazionale Anticorruzione;
- l’ANAC ha approvato con deliberazione n. 831 del 03.08.2016 il nuovo Piano Nazionale

Anticorruzione 2016;
- l’ANAC ha approvato con deliberazione n. 1208 del 22.11.2017 l’aggiornamento del Piano 2017;

- l’ANAC ha approvato con deliberazione n. 1074 del 21.11.2018 l’aggiornamento del Piano 2018;

DATO ATTO che l’ANAC con il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2019,
approvato con la già citata deliberazione n. 1064/2019, ha rivisto e consolidato, in un unico atto di indirizzo,
tutte le indicazioni fornite fin ad oggi integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e oggetto
di appositi atti regolatori;

CONSIDERATO che con la recente deliberazione n. 07 del 17/01/2023 ANAC ha approvato definitivamente
il Piano nazionale Anticorruzione (PNA) 2022, che avrà validità per il prossimo triennio. Il Piano è
finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della
corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando a semplificare e velocizzare le procedure
amministrative. Il Piano Nazionale Anticorruzione individua i criteri e le metodologie per una strategia della
prevenzione della corruzione, oltre che a livello nazionale, anche a livello territoriale. Pertanto nella
elaborazione dell'approvando Piano del Comune di Canale, si è tenuto conto di quanto prescritto nei Piani
Nazionali e dai vari orientamenti ANAC, che costituiscono fondamentale atto di indirizzo per le Pubbliche
amministrazioni. Anche alla luce dei numerosi, importanti affidamenti previsti per la gestione delle risorse
PNRR il piano nazionale ribadisce importanti elementi da considerare, quali il rafforzamento
dell’antiriciclaggio, la necessità di identificare il titolare effettivo delle società che concorrono ad appalti
pubblici, il rafforzamento della disciplina del pantouflage;
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CONSIDERATO pertanto che il PNA 2022 approvato da ANAC diventa l’unico strumento metodologico da
seguire per la predisposizione del PTPCT per la parte relativa alla questione del rischio corruttivo;

VISTA la propria precedente deliberazione n 26 del 06/04/2022 relativa all’approvazione del Piano
Triennale della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024;

CONSIDERATO che il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) costituisce, ai sensi dell’art. 1 comma 2bis
della L. n. 190/2012 e s.m.i., atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni ai fini dell'adozione dei propri
piani triennali di prevenzione della corruzione; VISTO l’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche
amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle
istituzioni educative, adottino il piano integrato di attività ed organizzazione (PIAO), che ricomprende i
documenti di pianificazione e programmazione tra cui il Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione e Trasparenza;

VISTO il decreto del Dipartimento Funzione pubblica del 30 giugno 2022, n. 132 che definisce i contenuti e
lo schema tipo del PIAO e all’art. 8 ne prevede il differimento di termini nei trenta giorni successivi a quello
di approvazione dei bilanci e abroga il comma 8, art. 1 della citata L. n.190/2012;

CONSIDERATO che in un’apposita sezione del PIAO verranno dunque programmate le misure di
trasparenza e di prevenzione della corruzione, secondo quanto previsto dall’art. 6, co. 2, del D.L. n.
80/2021 ed in conformità agli indirizzi adottati dall’ANAC;

CONSIDERATO opportuno consentire ai RPCT di svolgere adeguatamente tutte le attività relative alla
predisposizione dei PTPCT e considerata la necessità che le scadenze in materia di trasparenza e di
prevenzione della corruzione siano coerenti con il sistema che il legislatore ha, da ultimo, inteso delineare;

RICHIAMATO il decreto Sindacale n. 8 del 10.08.2022 con il quale il Segretario Comunale dott.ssa Roberta
ROMANELLI è stata nominata Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;

VISTO ed ESAMINATO il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2023 – 2025
predisposto dal Responsabile della Prevenzione della corruzione e trasparenza dott.ssa Roberta
Romanelli;

RILEVATO che il documento di cui sopra rispetta lo spirito della normativa dettata in tema di anticorruzione
e trasparenza attualizzato nel contesto della realtà amministrativa di questo Comune ed è redatto in
conformità alle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione approvato da ANAC con la
deliberazione n. 07/2023 e precedenti;

RITENUTO pertanto di provvedere all’approvazione del Piano per la prevenzione della corruzione e della
trasparenza 2023 – 2025 (all. 1) nella stesura allegata al presente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale;

VISTO il parere favorevole, in merito al presente provvedimento, del Responsabile del Servizio in ordine
alla regolarità tecnica;

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sul bilancio dell’Ente e
non è quindi necessario il parere contabile;

VISTO il D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000;

VISTO l’art. 134 – comma 4° del D. Lgs 267/2000;

Con voti favorevoli, unanimi resi e verificati nelle forme di legge

D E L I B E R A

richiamate le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto;
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1. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa che qui vengono richiamate, il Piano per la
prevenzione della corruzione e della trasparenza 2023– 2025 che si allega alla presente quale parte
integrante e sostanziale (all.1);

2. di dare atto che il presente piano verrà inserito in un’apposita sezione del PIAO di prossima adozione,
secondo quanto previsto dall’art. 6, co. 2, del D.L. n. 80/2021 ed in conformità agli indirizzi adottati
dall’ANAC;

3. di dichiarare, con separata unanime votazione, il presente provvedimento immediatamente eseguibile
l’art. 134, comma 4, del D. Lgs 267/2000, stante l’urgenza di provvedere.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al competente Tribunale Amministrativo Regionale
per la Basilicata entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni
dall'esecutività dell'atto.
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

Il Sindaco
f.to Gaetano CELANO

Il Segretario Comunale
f.to Avv. Roberta ROMANELLI

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 32, comma 1, L. 18 giugno 2009, n. 69)

Ai sensi dell’articolo 124, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, il sottoscritto attesta che la presente
deliberazione è stata pubblicata in data odierna nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al
pubblico per rimanervi per 15 giorni consecutivi.

Valsinni, lì 03/04/2023 Il Responsabile della Pubblicazione
f.to Avv. Roberta ROMANELLI

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO

Si attesta che la presente Deliberazione è stata comunicata ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell'art. 125
D.Lgs 267/2000

Valsinni, lì 03/04/2023

Il Segretario Comunale
f.to Avv. Roberta ROMANELLI

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ
(art. 134, comma 3, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

Visti gli atti d'ufficio si certifica che la su estesa deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile
(art. 134, comma 4, D.Lgs267/2000);

Valsinni, lì 03/04/2023 Il Segretario Comunale
f.to Avv. Roberta ROMANELLI
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PREMESSA 

 
La sempre maggiore attenzione alla prevenzione dei fenomeni corruttivi nell’amministrazione della res publica, 

ha portato all’approvazione della Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che ha disciplinato in modo 

organico un piano di azione, coordinato su tutto il territorio nazionale, volto al controllo, prevenzione e 

contrasto della corruzione e dell’illegalità. 

Le motivazioni che possono indurre alla corruzione trovano riscontro nei seguenti due ordini di ragioni: 

- ragioni economiche, derivanti dal bilanciamento tra l’utilità che si ritiene di poter ottenere, la probabilità 

che il proprio comportamento sia scoperto e la severità delle sanzioni previste; 

- ragioni socio-culturali: la corruzione è tanto meno diffusa quanto maggiore è la forza delle convinzioni 

personali e di cerchie sociali che riconoscono come un valore il rispetto della legge: dove è più elevato il 

senso civico e il senso dello Stato dei funzionari pubblici, i fenomeni corruttivi non trovano terreno fertile 

per annidarsi. 

La corruzione, e più generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 

funzioni attribuite, ha un costo per la collettività, non solo diretto (come, ad esempio, nel caso di pagamenti 

illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione dei procedimenti amministrativi, al cattivo 

funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del cittadino nei confronti delle istituzioni, arrivando a 

minare i valori fondamentali sanciti dalla Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari 

opportunità dei cittadini. 

Il Comune di Valsinni, in un’ottica di costante aggiornamento alle linee guida emanate, ha adeguato il proprio 

Piano Anticorruzione alle indicazioni fornite dalla Determinazione n.12 del 28 ottobre 2015, denominata 

“Aggiornamento 2015 al PNA”, con la quale l’ANAC ha fornito indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai 

contenuti del precedente P.N.A. approvato nel 2013 con delibera n. 72 e al Nuovo P.N.A. approvato dall’ANAC 

con Delibera n. 831 del 3 agosto 2016. 

In ultimo, con delibera n. 1064 del 13/11/2019, l’ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 

che costituisce un atto di indirizzo per le amministrazioni chiamate ad adottare o ad aggiornare concrete e 

effettive misure di prevenzione di fenomeni corruttivi. 

La finalità di predisporre il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) risponde all’obiettivo di 

rafforzare i principi di legalità, di correttezza e di trasparenza nella gestione delle attività svolte. 

A tal fine lo sviluppo, in aggiunta a quelle esistenti, di un complesso di misure aventi lo scopo di prevenire il 

rischio di corruzione costituisce il mezzo per favorire l'applicazione dei suddetti principi, promuovere il corretto 

funzionamento della struttura, tutelare la reputazione e la credibilità dell’azione amministrativa del Comune nei 

confronti dei suoi molteplici interlocutori. 

Il rispetto delle disposizioni contenute nel PTPC da parte dei soggetti destinatari intende favorire l'attuazione di 

comportamenti individuali ispirati all’etica della responsabilità ed in linea con le diverse disposizioni di legge ed i 

principi di corretta amministrazione. 

Gli obiettivi strategici individuati nel Piano Nazionale Anticorruzione sono in particolare riferiti a tre assi di 

intervento: 

- Ridurre le opportunità che si realizzino casi di corruzione 

- Aumentare la capacità di individuare gli eventuali fenomeni corruttivi 

- Creare un contesto sfavorevole alla corruzione 

 
Inoltre, il PTPC è finalizzato anche a: 

- determinare una piena consapevolezza che il manifestarsi di fenomeni di corruzione espone l’Ente a gravi 

rischi anche sul piano dell’immagine e può produrre delle conseguenze sul piano penale a carico del 
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soggetto che commette la violazione; 

- sensibilizzare tutti i soggetti destinatari ad impegnarsi attivamente e costantemente nell'attuare le misure 

di contenimento del rischio previste nel presente documento e nell'osservare le procedure e le regole 

interne; 

- assicurare la correttezza dei rapporti tra l'Ente ed i soggetti che con la stessa intrattengono relazioni di 

qualsiasi genere, anche verificando eventuali situazioni che potrebbero dar luogo al manifestarsi di 

situazioni di conflitto d'interesse; 

- coordinare le misure di prevenzione della corruzione con i controlli che devono essere attuati per vigilare 

sul rispetto delle disposizioni sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi previste dal d.lgs. 

39/2013. 

 
Scopo precipuo del presente piano è quello di fornire uno strumento operativo immediato e diretto volto non 

solo alla prevenzione ma alla quotidiana gestione della cosa pubblica secondo linee organizzative e prassi 

ormai consolidate. In tal modo gli operatori ormai consapevoli dei fondamentali sistemi lavorativi imperniati 

sulla massima trasparenza quale strumento fondamentale della lotta alla corruzione, intesa nel senso ampio di 

mala amministrazione, possono con facilità applicare i criteri teorici dettati dal legislatore integrandoli con 

immediatezza nel quotidiano servizio garantito ai cittadini e agli utenti tutti. 

Pertanto una sezione del piano è dedicata al sistema dei valori ed ai comportamenti ad essa collegati: buone 

prassi da porre in essere a tutela non solo della legalità ma anche della buona amministrazione, dell’etica e 

della reputazione e affidabilità dell’Ente. 

Il piano presenta poi una sezione dedicata alla trasparenza, che assorbe in un unico documento il programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità. La trasparenza è garantita, fra l’altro, attraverso l’utilizzo e il supporto di 

una piattaforma informatica integrata ad uso di tutti gli uffici e del sito internet adeguato alle recenti 

indicazioni normative al fine di garantirne la più facile consultazione da parte dell’utenza. 

Il Piano di Prevenzione della corruzione del Comune di Valsinni, per il triennio 2023/2025, rappresenta la 

prosecuzione del Piano precedente, in un’ottica di continuità evolutiva con l’impostazione generale riferita alle 

iniziative strategiche già adottate sul versante della prevenzione della corruzione, pur essendo elaborato sulla 

base di una cornice normativa in costante fase di assestamento e di evoluzione. 

Nell’elaborazione del nuovo Piano si è tenuto conto dell’assenza di fatti corruttivi e di ipotesi di disfunzioni 

amministrative di qualsivoglia entità e natura, non solo nel corso dell’anno decorso, ma anche nel pregresso 

più lontano. 

Questa evidenza conferma la validità delle misure ad oggi adottate e suggerisce l’opportunità di ribadirne modi 

e contenuti. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

LEGGE 6 novembre 2012, n. 190 

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione 

DECRETO PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 18 aprile 2013 

Modalità per l'istituzione e l'aggiornamento degli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori non 

soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 1, comma 52, della legge 6 novembre 2012, n. 

190 

DECRETO LEGISLATIVO 8 aprile 2013, n. 39 

Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 

2012, n. 190 
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DECRETO LEGISLATIVO 31 dicembre 2012, n. 235 

Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo 

conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 

DECRETO LEGISLATIVO 14 marzo 2013, n. 33 

Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni 

DECRETO LEGISLATIVO 25 maggio 2016, n. 97 

Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai 

sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche 

LEGGE 30 novembre 2017, n. 179 

Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 

nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato 

DECRETO 2 dicembre 2016 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 

del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

DECRETO LEGGE 24 giugno 2014, n. 90 

Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62 

Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

LEGGE 27 maggio 2015, n. 69 

Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso 

in bilancio 

LEGGE 13 agosto 2010, n. 136 

Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia 

 
Inoltre: 

- Circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, ad oggetto “legge 190 del 2012 

o Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione” 

- Deliberazione n. 72/2013 della CIVIT (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione): “Approvazione del Piano 

Nazionale Anticorruzione” 

- Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica e relativi allegati e 

tavole di sintesi 

- Deliberazione n. 15/2013 della CIVIT (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione): “Organo competente a 

nominare il responsabile della prevenzione della corruzione nei comuni” 

- Comunicazione della CIVIT (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione) ad oggetto: “Natura del termine del 

31 marzo 2013 per l’adozione dei piani triennali di prevenzione della corruzione e iniziative delle 

amministrazioni e degli enti” 
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- Deliberazione n. 75/2013 della Civit (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione): “Linee guida in materia di 

codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001)” 

- Nota ANCI del gennaio 2014 ad oggetto: “Informativa sull’adozione del Piano triennale di prevenzione 

della corruzione” 

- Il “Rapporto sul primo anno di attuazione della Legge 190/2012” elaborato dall’A.N.AC. nel dicembre 2013 

- l’Intesa sancita in sede di Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ad oggetto “Intesa tra Governo, Regioni ed 

Enti locali per l'attuazione dell'articolo 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione” 

- D.L. 90/2014 convertito con L. 114/2014 recante il trasferimento delle competenze riguardanti il presente 

piano dal dipartimento della Funzione Pubblica ad A.N.A.C. 

- Determina ANAC n. 12 del 28/10/2015 recante l’aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione. 

- Determina ANAC n. 831 del 03/08/2016 recante l’aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione. 

- determinazione ANAC n. 833/2016 con cui vengono definite linee guida in materia di inconferibilità ed 

incompatibilità degli incarichi amministrativi. 

- delibera ANAC n. 1208 del 22/11/2017 recante l’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione. 

- delibera ANAC n. 1074 del 21/11/2018 recante l’Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano 

Nazionale Anticorruzione. 

- delibera ANAC n. 1064 del 13/11/2019 recante il Piano Nazionale Anticorruzione 2019. 

 
Si richiamano inoltre il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” (cd. nuovo Codice dei contratti pubblici), e la legge 30 novembre 

2017, n. 179, avente ad oggetto “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di 

cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, che ha consacrato e 

perfezionato la disciplina dell’istituto innovativo del whistleblowing. Per completezza, si ricorda altresì il 

decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96, recante «Disposizioni urgenti in 

materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi 

sismici e misure di sviluppo», da ultimo modificato dall’art. 1, comma 298, della legge 27 dicembre 2017, n. 

205. 

Con delibera n. 7 del 17/01/2023, ANAC ha approvato definitivamente il Piano nazionale Anticorruzione (PNA) 

2022, che avrà validità per il prossimo triennio. Il Piano è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la 

programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando 

a semplificare e velocizzare le procedure amministrative. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione individua i criteri e le metodologie per una strategia della prevenzione della 

corruzione, oltre che a livello nazionale, anche a livello territoriale. 

Pertanto nella elaborazione del presente Piano, si è tenuto conto di quanto prescritto nei Piani Nazionali e dai 

vari orientamenti ANAC, che costituiscono fondamentale atto di indirizzo per le Pubbliche amministrazioni. 

Anche alla luce dei numerosi, importanti affidamenti previsti per la gestione delle risorse PNRR il piano 

nazionale ribadisce importanti elementi da considerare, quali il rafforzamento dell’antiriciclaggio, la necessità 

di identificare il titolare effettivo delle società che concorrono ad appalti pubblici, il rafforzamento della 

disciplina del pantouflage. 

 

IL PIANO ANTICORRUZIONE 

LE FASI 

Salva l’adozione di diverse scadenze indicate annualmente dalla specifica normativa di settore le fasi relative 

all’approvazione del piano anticorruzione si sviluppano come segue: 
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1. Entro il 30 ottobre di ogni anno ciascun Responsabile di Settore trasmette al Responsabile per la 

prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più elevato il 

rischio di corruzione indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adottare, dirette a contrastare 

il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l'Ente, le proposte dovranno 

indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti. In assenza di suggerimenti o proposte, il Responsabile 

predispone e consegna all’RPCT (Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza) una 

breve dichiarazione in tal senso. 

2. Entro il 31 gennaio di ogni anno, salvo diverso altro termine fissato dalla legge, il Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi del 

precedente comma, elabora il Piano di prevenzione della corruzione, recante l'indicazione delle risorse 

finanziarie e strumentali occorrenti per la relativa attuazione e lo trasmette al Sindaco ed alla Giunta per 

l’approvazione 

3. Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'Ente 

in apposita sottosezione all'interno di quella denominata “Amministrazione Trasparente”. 

4. Nella medesima sottosezione del sito, a cura del Responsabile, viene pubblicata la relazione recante i 

risultati dell'attività svolta. 

5. Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile per la prevenzione 

della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 

intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. Per 

il corrente anno la stesura del Piano è stata posticipata al 31 marzo. 

 
I SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune di Valsinni e relativi compiti 

e funzioni sono: 

a) Sindaco: 

designa il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (art. 1, comma 7, della L. n. 

190); 

b) Giunta Comunale: 

- adotta il Piano Triennale della prevenzione della Corruzione ed i suoi aggiornamenti (art. 1, commi 8 e 

60, della l. n. 190); 

- adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

- propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il Piano. 

c) Il Responsabile per la prevenzione: 

- elabora e propone alla Giunta il Piano Anticorruzione; 

- svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 2013 ed i 

compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità (art. 1 L. 

n. 190 del 2012 e s.m.i.; art. 15 D.lgs. n. 39 del 2013); elabora la relazione annuale sull’attività svolta e 

ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 14 della l. n. 190 del 2012); 

- coincide con il responsabile della trasparenza e ne svolge conseguentemente le funzioni (art. 43 

D.Lgs. n. 33 del 2013); 

- interagisce con il nucleo di Valutazione; 

- per il Comune di Valsinni è nominato nella figura del Segretario Comunale, con decreto sindacale N. 

8 dell’10.08.2022. 

- Come presidente dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari, U.P.D: 
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- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis d.lgs. n. 165 del 

2001 e s.m.i.); 

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 

1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; 

d) Tutte le Posizioni Organizzative per l’area di rispettiva competenza: 

- Svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, dei referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i.; art. 20 

D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 

- propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

- assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

- osservano le misure contenute nel presente piano (art. 1, comma 14, della l. n.190 del 2012 e s.m.i.); 

- Osservano l'obbligo di procedere, in tempo utile, prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la 

fornitura dei beni e servizi, alla indizione delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dal 

D.Lgs. n. 50/2016; 

- Provvedono, avvalendosi dei responsabili di procedimento o dell’istruttoria, al monitoraggio periodico 

del rispetto dei tempi procedimentali ed alla tempestiva eliminazione delle anomalie. Il monitoraggio 

del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto del più ampio programma di 

misurazione e valutazione della performance individuale e collettiva (ex Decreto Legislativo n. 

150/2009) e di controllo della gestione secondo gli articoli 147, 196 – 198-bis del Decreto Legislativo 

n. 267/2000 e s. m. i. e sarà verificato in sede di esercizio dei controlli preventivo e successivo di 

regolarità amministrativa. 

- Avvalendosi dei responsabili di procedimento e/o di istruttoria, con particolare riguardo alle attività a 

rischio di corruzione, i Responsabili informano, tempestivamente e senza soluzione di continuità, il 

RPCT in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali e a qualsiasi altra anomalia accertata, 

integrante una mancata attuazione del presente piano. Conseguentemente, adottano le azioni 

necessarie per eliminare tali anomalie, oppure propongono azioni al responsabile della prevenzione 

della corruzione. 

- Propongono al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, i dipendenti da 

inserire nei programmi di formazione. 

- Presentano al responsabile della prevenzione della corruzione, entro il mese di ottobre, una relazione 

che può contenersi nell’ambito del report. 

e) Nucleo di Valutazione: 

- svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa 

(artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

- esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato da ciascuna amministrazione (art. 

54, comma 5, D.Lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i.); 

- verifica, ai fini della propria attività, la corretta 

applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte dei Responsabili delle Posizioni 

Organizzative e dei servizi. 

- La corresponsione dell'indennità di risultato ai Responsabili dei Servizi con riferimento alle rispettive 

competenze, è collegata anche all' attuazione del piano triennale della prevenzione della corruzione 

dell'anno di riferimento e al rispetto degli obblighi previsti dal Codice di Comportamento dell’Ente. 
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f) Responsabile della protezione dei dati (RDP): 

a seguito dell’entrata in vigore del Regolamento UE 2016/679 e del d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il 

Codice in materia di protezione dei dati personali, il ruolo di RDP/DPO è stato affidato ad una figura esterna 

all’Ente, dopo attento esame delle professionalità interne e dei possibili conflitti di interesse con riguardo ai 

ruoli e alle responsabilità già affidate all’interno della struttura. Il RDP costituisce una figura di riferimento per 

il RPCT, che si può avvalere del suo supporto qualora ritenuto necessario, fermo restando che il RPCT, ai sensi 

dell’art. 5, co. 7, del d.lgs. 33/2013, può chiedere il parere al Garante per la protezione dei dati personali. 

g) Gestore delle segnalazioni delle operazioni sospette di riciclaggio 

È necessario individuare all’interno della struttura un referente dotato di idonea competenza al quale 

assegnare il ruolo di Gestore delle segnalazioni delle operazioni sospette di riciclaggio di cui al DM del 

25/09/2015 che assumerà anche la funzione di referente del RPC. 

h) Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante (RASA) 

Il "PNA 2016" prevede, tra le misure organizzative di trasparenza volte alla prevenzione della corruzione, 

l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe Unica delle 

Stazioni Appaltanti che deve essere riportato all’interno del P.T.P.C.T., evidenziando come tale obbligo 

informativo - consistente nella implementazione della banca dati presso l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica 

della stazione appaltante, della classificazione della stessa e dell’articolazione in centri di costo – “sussiste fino 

alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall’art. 38 del nuovo 

Codice dei contratti pubblici (cfr. la disciplina transitoria di cui all’art. 216, co. 10, del d.lgs. 50/2016)". 

L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della 

corruzione. Con comunicato del 20 dicembre 2017, pubblicato il 29 successivo il Presidente dell’ANAC sollecita il 

RPCT a verificare che il RASA indicato nel PTPC si sia attivato per l’abilitazione del profilo utente di RSA secondo 

le modalità operative indicate nel Comunicato del 28 ottobre 2013. 

i) tutti i dipendenti dell’amministrazione: 

partecipano al processo di gestione del rischio; 

osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012 e s.m.i.); 

segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile o all’Ufficio Procedimenti disciplinari (art. 54 bis del 

d.lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i.); 

attestano, con riferimento alle rispettive competenze, di essere a conoscenza del piano di prevenzione della 

corruzione approvato con il presente atto e provvedono ad eseguirlo. In caso di conflitto d'interessi, ai sensi 

dell'art. 6-bis legge 241/1990 e s.m.i., vi è l'obbligo di astensione e di segnalazione tempestiva della situazione di 

conflitto, anche potenziale. 

j) i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

- segnalano le situazioni di illecito (Codice di comportamento) 

 
LE RESPONSABILITÀ 

 

a) Del Responsabile per la prevenzione. 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al responsabile, sono previsti consistenti responsabilità in caso di 

inadempimento; in particolare all’art. 1, commi 12 e segg. della Legge n. 190/2012 e s.m.i.. 

L’art. 1, comma 14, individua nello specifico, due ulteriori ipotesi di responsabilità: 

- una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, D.lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i. che si 

configura nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano”; 

- una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 

b) Dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate e trasfuse nel P.T.P.C. devono essere 
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rispettate da tutti i dipendenti; “la violazione delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce 

illecito disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 190). 

c) Delle PO per omissione totale o parziale o per ritardi nelle pubblicazioni prescritte. 

L’art. 1, comma 33, L. n. 190 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle pubbliche 

amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31: 

- costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del 

D.lgs. n. 198 del 2009, 

- va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del D.lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i.; 

- eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a 

carico dei responsabili del servizio. 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

 

L’analisi del contesto (esterno ed interno) costituisce la prima fase del processo di gestione del rischio in 

quanto consente di ottenere le informazioni per comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi 

all’interno dell’Amministrazione in considerazione della specificità dell’ambiente in cui essa opera. 

L’analisi del contesto esterno è rilevante perché le dinamiche sociali, economiche e culturali incidono 

positivamente o negativamente sul Comune nella commissione di attività non lecite o irregolari. 

La situazione di benessere economico è altrettanto importante perché il grado di salute economica di un Paese 

o di un Ente determina il ricorso in misura più o meno rilevante alle procedure di carattere straordinario e 

influisce sui comportamenti di funzionari e politici. 

I dati del contesto interno, relativi alla struttura organizzativa comunale, consentono di estrapolare 

informazioni utili. Il coinvolgimento in materia a tutti i livelli, politici e gestionali, si evince dalla richiesta e 

necessaria correlazione tra il P.T.P.C., la sezione strategica del D.U.P. ed il P.E.G. e quindi dall’inserimento della 

tutela della prevenzione della corruzione in tutti i documenti programmatici dell’Ente. 

Più si entra nel dettaglio sull’analisi “interna” ed “esterna” del Comune più si riescono ad individuare misure 

ad hoc per evitare che si commettano fatti di reato o illeciti amministrativi. L’analisi generale di contesto è 

legata alla verifica della situazione economica locale. Si rimanda nello specifico al Documento Unico di 

Programmazione 2023/2025 (approvato con deliberazione consiliare n. 27/2022.) Il sistema deve essere 

conformato in maniera da ridurre in concreto il rischio di corruzione e, pertanto, lo stesso deve essere calibrato 

sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’Amministrazione. 

 
CONTESTO ESTERNO 
 
Come suggerito dall’ANAC nella deliberazione di aggiornamento del PNA, ai fini dell'analisi del contesto esterno, 
il responsabile anticorruzione del Comune si è avvalso degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni 
periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno 
e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 
A tal proposito, si riporta nel seguito l’estratto dedicato alla provincia di Matera della Relazione sull’attività delle 
forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata del Ministro 
dell’Interno: “Resta invariata la geolocalizzazione dei vari gruppi criminali presenti nella provincia che nel litorale 
jonico compreso tra Metaponto e Nova Siri si caratterizza per la presenza degli storici clan SCARCIA e 
MITIDIERI30-LOPATRIELLO e SCHETTINO31. Il “vuoto di potere” conseguente alle inchieste antimafia “Vladimir” 
e “Centouno” che tra il 2018 ed il 2019 hanno duramente ridimensionato gli SCHETTINO32 ha rappresentato la 
condizione favorevole per la riconquista del controllo delle attività illecite sia da parte di taluni reduci della citata 
aggregazione criminale che degli appartenenti agli SCARCIA33. In particolare la ritrovata libertà di un elemento 
di quest’ultimo gruppo potrebbe rappresentare un ulteriore elemento di catalizzazione degli equilibri criminali 
della fascia jonica. A Stigliano permane l’operatività del gruppo PASCARELLI-CALVELLO34 i cui vertici già a partire 
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dal 2016 avevano il pieno controllo delle attività illecite connesse con gli stupefacenti non solo in quel comune 
ma anche in alcuni paesi limitrofi in altre zone del potentino e della fascia Jonica-Metapontina. Superata la breve 
crisi conflittuale con il clan SCHETTINO egemone in quest’ultima area territoriale attraverso una concordata 
ripartizione del territorio e una comune strategica sinergia nel condurre le attività illecite il gruppo PASCARELLI-
CALVELLO era infatti riuscito ad acquisire il controllo quasi monopolistico delle remunerative attività di spaccio 
degli stupefacenti in diversi comuni ricadenti nelle provincie di Matera e Potenza. Dallo spaccio il gruppo avrebbe 
ampliato le proprie attività criminali sotto l’egida degli SCARCIA nella direzione delle estorsioni allo scopo di 
sottoporre a controllo le attività illecite in tutti i paesi del litorale Jonico. Quello della recrudescenza dei fenomeni 
criminali nel Metapontino rappresenta un fattore di estrema rilevanza costantemente monitorato anche alla 
luce dei recentissimi episodi incendiari verificatisi a Scanzano Jonico in danno di alcuni stabilimenti balneari. Il 
fenomeno è stato posto all’ordine del giorno del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica del 18 
maggio 2022. “Tra le azioni attivate dalla prefettura, si inserisce anche l’accordo sottoscritto, sempre il 18 
maggio, con i sindaci dei comuni di Matera, Montescaglioso, Bernalda, Pisticci, Policoro, Rotondella, Nova Siri e 
il Commissario prefettizio di Scanzano Jonico. Un protocollo d’intesa per la legalità, lo sviluppo del settore 
ricettivo-alberghiero e nelle attività economico-commerciali e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione 
criminale. Tutte le autocertificazioni prodotte a corredo delle Scia (segnalazione certificata di inizio attività) di 
nuove aperture, subingressi o variazioni relative ai settori coinvolti saranno assoggettate alle verifiche richieste 
per il rilascio dell’informazione antimafia. Sarà, così, attivato un sistema di controlli finalizzati a intercettare 
eventuali fenomeni di riciclaggio, di usura, di estorsione e interferenze da parte di soggetti controindicati sul 
piano antimafia, anche attraverso l’analisi ed il monitoraggio dei passaggi di proprietà o di gestione”35. Altra 
urgenza nel materano è lo sfruttamento dei lavoratori stranieri in agricoltura. Sull’argomento così si è espresso 
il Prefetto di Matera nel corso della riunione del Tavolo Permanente Anticaporalato, nell’ambito del Consiglio 
Territoriale per l’Immigrazione tenutasi il 28 aprile 2022: “Dobbiamo occupare gli spazi che se lasciati vuoti 
occuperà la criminalità o, nella fattispecie, i caporali”.”.  
Ciò nonostante, e per quanto concerne il territorio dell’ente, che conta circa 1350 abitanti, nel recente passato 
non si sono registrati episodi criminosi e/o fatti corruttivi. Per le aree a maggiore rischio infiltrazioni e 
corruzione, come le gare di appalto e gli affidamenti in economia, l’ente ha proceduto alla valutazione del rischio 
medesimo e si è dotato, sin dalla prima adozione del PTPC, di misure di monitoraggio e prevenzione. 

 
CONTESTO INTERNO 

 

Il contesto interno si riferisce alla propria organizzazione. In dettaglio, l’analisi del contesto interno riguarda gli 

aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al 

rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di 

complessità dell’amministrazione. 

 

Il comune di Valsinni è organizzato in due aree o settori: 
 

❖ AREA TECNICA  

❖ AREA AMMINITRATIVO CONTABILE 

Ad oggi le responsabilità dei Servizi risultano così suddivise: 

 

AREA AMMINISTRATIVO-CONTABILE 

Comprensiva dei seguenti servizi: 

• Servizio Finanziario – Partecipate 

• Servizio Gestione Risorse umane (trattamento giuridico ed 

economico) 

• Servizio Tributi 
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• Servizio Economato 

• Servizio Socio assistenziale 

• Servizio Istruzione e Refezione scolastica 

• Servizio Anagrafe- Stato Civile – Elettorale – Leva – Statistica 

 
Responsabile rag. Salvatore PISANI  

in servizio con la formula dello scavalco d’eccedenza ex art. 1, comma 557, della legge 311/2004 
 

AREA TECNICA  

Comprensiva dei seguenti servizi: 

• Urbanistica ed Edilizia 

• Lavori Pubblici 

• SUAP 

• Servizio Manutenzioni 

• Patrimonio mobiliare - immobiliare ed Utenze 

• Servizi cimiteriali 

• Servizio trasporto scolastico - Trasporti 

• Viabilità e Reti 

• Servizio Ambiente e Rifiuti 

• Protezione civile 

• Servizi Informatici  

 

Responsabile dott. Mario Rosario BILOTTA   
in servizio con la formula dello scavalco d’eccedenza ex art. 1, comma 557, della legge 311/2004 
 

Il Servizio di Segreteria, in convenzione con il Comune di Noepoli (PZ), fa capo alla dott.ssa Roberta Romanelli 

MAPPATURA DEI PROCESSI 

La mappatura dei processi rappresenta tutte le attività dell'ente e assume carattere strumentale ai fini 

dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

L’ANAC in ogni caso richiede una mappatura di tutti i macro processi svolti e delle relative aree di rischio, 

“generali” o “specifiche”, cui sono riconducibili. 

Come rilevato da ANAC, i processi e i procedimenti sono concetti diversi ma non incompatibili: “la rilevazione 

dei procedimenti amministrativi è sicuramente un buon punto di partenza per l’identificazione dei processi 

organizzativi.” 

 
3.1 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

Per ciascuno dei processi mappati, è stata effettuata una valutazione, avvalendosi della metodologia proposta 

per la valutazione del rischio dal primo Piano Nazionale Anticorruzione (allegato 5 del PNA). Dalla valutazione 

sono emersi valori diffusamente contenuti che si è scelto di classificare con la seguente “scala di livello rischio”: 

- Livello rischio "basso" con valori inferiori a 3,00 

- Livello rischio "medio" con valori tra 3,00 e 6,00 

- Livello rischio "serio" con valori oltre il 6,0. 
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➢ Allegato 1 – Tabella Riepilogativa dei Livelli di Rischio. 

 
3.2 GESTIONE DEL RISCHIO 

Gli allegati 1 e 2 del Piano Nazionale Anticorruzione hanno individuato, quali aree di rischio comuni ed 

obbligatorie per tutti gli enti, le seguenti fattispecie: 

A) Area di rischio relativa all’acquisizione e progressione del personale; 

B) Area di rischio relativa all’affidamento di lavori, servizi e forniture; 

C) Area di rischio relativa ai provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

D) Area di rischio relativa ai provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario. 

L’ente ritiene ampliare le fattispecie indicate dall’ANAC, ricomprendendovi anche 

E) Area vigilanza, controlli, ispezioni, sanzioni 

F) Area pianificazione urbanistica 

Il Comune di Valsinni, facendo propri i suggerimenti dell’ANAC, ha proceduto ad aggiornare il proprio Piano di 

prevenzione della corruzione, aggregando i procedimenti e le attività che vengono svolti nell’Ente in macro 

processi analizzati e ricondotti alle suddette aree di rischio 

➢ Allegato 2 - Catalogo dei processi e gestione dei rischi 

 
LE MISURE DI CONTRASTO GENERALI E OBBLIGATORIE 

I CONTROLLI INTERNI 

 
Rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’ente, è il controllo successivo sugli 

atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di supporto per l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, 

sviamento di potere o abusi, rilevanti per le finalità del presente piano. 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 18.01.2013 è stato approvato il Regolamento sui controlli 

interni  

RESPONSABILITA’: Segretario Comunale  

PERIODICITA’: Controllo mensile – report trimestrale. 

DOCUMENTAZIONE:  il Regolamento sui controlli interni approvato deliberazione di Consiglio Comunale n. 

1 del 18.01.2013 

 

 
IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

 

Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 avente ad oggetto “Codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato dal Consiglio dei Ministri l’8 marzo 2013, a norma 

dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alla dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”. 

Esso completa la normativa anticorruzione nelle pubbliche amministrazioni prevista dalla L. n. 190/2012 e 

s.m.i., definendo in 17 articoli i comportamenti dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche i quali dovranno 

rispettare i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta. 

I destinatari della materia non sono più soltanto i dipendenti di tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 

1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, ovvero i dipendenti a tempo indeterminato e determinato ivi compresi i 

dipendenti di diretta collaborazione con gli organi politici, ma anche, per quanto compatibile, tutti i collaboratori 
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o consulenti con qualsiasi tipo di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli 

uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche e tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici 

di beni o servizi che realizzano opere in favore dell’amministrazione. 

La violazione delle disposizioni del Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, amministrativa o 

contabile del dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento 

disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

L’amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di 

conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, 

copia del Codice di comportamento. 

Il Comune di Valsinni ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici sul proprio sito web 

istituzionale. 

Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune di 

Valsinni si impegna a consegnarlo a tutte le imprese fornitrici di servizi in sede di stipula del contratto con le 

medesime, per il tramite dei Responsabili dei servizi. 

RESPONSABILITA’:  Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Responsabili dei Servizi 

 

 
MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO 

 

Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, che ai 

sensi dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno degli obiettivi del Piano. 

Con riferimento all’individuazione del soggetto a cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia (art. 2, 

comma 9bis L. n. 241/90 e s.m.i.), l’Ente ha già adottato la deliberazione di Giunta Municipale n. 22 del 

31.03.2023. 

L’obbligo di monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la legge 190 all’art. 1 comma 28, 

chiede di regolare il monitoraggio periodico, la tempestiva eliminazione delle anomalie e la pubblicazione dei 

risultati sul sito web istituzionale di ciascuna amministrazione. 

RESPONSABILITA’: Responsabili dei Servizi/ Segretario Comunale  

PERIODICITA’: Semestrale 

DOCUMENTI: Elenco dei procedimenti / Report risultanze controlli 

 
LA FORMAZIONE 

 

La legge 190/2012 e s.m.i. impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla 

formazione del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della corruzione. 

✓ La formazione relativa ai responsabili dei servizi e di parte del restante personale, ha cadenza annuale; i 

dipendenti vengono costantemente coinvolti in corsi di aggiornamento proprio al fine 

dell’approfondimento della più recente innovativa normativa in materia. 

✓ La formazione può essere condivisa ricorrendo a collaborazioni tra comuni, coinvolgendo eventualmente 

anche altri enti del comparto nella relativa organizzazione e coordinamento, ove possibile, mediante corsi 

gratuiti. Costituisce altresì elemento base della formazione la presa di conoscenza del presente piano da 

parte di tutti dipendenti. 

✓ Il Responsabile Prevenzione Corruzione (RPC) Comunale garantisce costanti incontri informali con i 

responsabili nell'ambito di attività di supporto e assistenza giuridico amministrativa.  

RESPONSABILITA’: Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza - 
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Titolari P.O./Responsabili dei Servizi 

PERIODICITA’: Annuale 

MODALITA’: Formazione residenziale oppure on line. 

 
ROTAZIONE DEL PERSONALE 

 

I commi 4 lett. e), 5 lett. b) e 10 lett. b) dell’art. 1 della L. 190/2012 prevedono diverse disposizioni finalizzate a 

favorire ed a porre in essere misure per la rotazione del personale dipendente, in particolare nei servizi ed 

uffici ritenuti a più elevato rischio di manifestazione di fenomeni corruttivi; peraltro, la lett. l-quater del c. 1 

dell’art. 16 del D. Lgs. 165/2001, già prevede che i responsabili amministrativi apicali provvedano al 

monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono 

preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di 

procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

Il Comune di Valsinni condivide l’importanza della rotazione del personale e, in accordo con le indicazioni 

contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, la ritiene strumento fondamentale per la prevenzione della 

corruzione. 

Al momento va però considerato che la dotazione organica dell’ente è assai limitata e, di fatto, rende 

improponibile l’applicazione sistematica e concreta del criterio di rotazione, in quanto non esistono figure 

professionali coerentemente fungibili. 

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (L. 208/2015) al c. 221 prevede: “… non trovano applicazione le 

disposizioni adottate ai sensi dell’art. 1 c. 45 della L. 190/2012 ove la dimensione dell’ente risulti incompatibile 

con la rotazione dell’incarico dirigenziale”. 

RESPONSABILITA’: Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 
 
INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ PER INCARICHI APICALI 

 

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 190/2012 e 

s.m.i., prevedendo fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che 

abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che 

siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 

decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo 

svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della 

carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

 
Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono essere 

precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del 

contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Il titolare 

dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione di insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento 

dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione 

della Trasparenza. 
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RESPONSABILITÀ: Segretario Comunale  

DOCUMENTI: Modulo insussistenza di cause inconferibilità/ incompatibilità 

 
ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

 

I dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

dell’ente, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con l’amministrazione, qualunque sia la causa di 

cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso 

alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che 

sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. 

L’Ente attua l’art. 16 ter del D.Lgs 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190/2012 e 

s.m.i, all’art. 1, comma 42 lettera l), prevedendo il rispetto di questa norma quale clausola da inserirsi nei bandi 

di gara, a pena di esclusione dell’impresa (operatore economico) la quale si impegna ad osservarla. 

RESPONSABILITA’: Segretario Comunale / Posizioni Organizzative / Responsabili dei Servizi 

DOCUMENTI: Procedure di affidamento/Contratti 

 
PATTI DI INTEGRITÀ NEGLI AFFIDAMENTI 

 

I Patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni, la cui accettazione viene 

configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei 

concorrenti ad una gara di appalto.  

 
TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA ILLECITI 

 

La disposizione contenuta nell’art. 54 bis del DLgs. 165/2001 (c.d. whistleblower), e rafforzata dalla legge 

179/2017, pone tre condizioni: 

- la tutela dell’anonimato; 

- il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 

- la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali 

descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n.165 del 2001 in caso di necessità di disvelare 

l’identità del denunciante). 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, proteggendo 

l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la segnalazione deve 

provenire da dipendenti individuabili e riconoscibili. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, considererà anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in 

cui queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far 

emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati. 

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati 

contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono 

venuti a conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare il modello allegato (Allegato 3) al presente 

documento. 

RESPONSABILITA’: Segretario Comunale 

 
Prevenzione riciclaggio proventi attività criminose 
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Il PNA 2016 (paragrafo 5.2) evidenzia che secondo “…. Quanto disposto dal Decreto Ministero Interno del 

25/09/2015 «Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l’individuazione di operazioni 

sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione» 

che, all’art. 6, c. 5 prevede che nelle amministrazioni indicate all’art. 1, lett. h) del decreto, la persona 

individuata come “gestore” delle segnalazioni di operazioni sospette può coincidere con il Responsabile della 

prevenzione della corruzione, in una logica di continuità esistente fra i presidi anticorruzione e antiriciclaggio e 

l’utilità delle misure di prevenzione del riciclaggio a fini di contrasto della corruzione. Le amministrazioni 

possono quindi valutare e decidere, motivando congruamente, se affidare l’incarico di “gestore” al RPCT 

oppure ad altri soggetti già eventualmente provvisti di idonee competenze e risorse organizzative garantendo, in 

tale ipotesi, meccanismi di coordinamento tra RPCT e soggetto “gestore …”. Il gestore ha la funzione di 

referente del RPCT per quel che riguarda il riciclaggio, come raccomandato da Anac nel PNA 2019 parte IV “il 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza” – paragrafo 3 “supporto operativo al 

RPCT”. 

Con delibera di Giunta n. 18 del 22.03.2023 il Segretario Comunale è stato individuato quale gestore” delle 

segnalazioni di operazioni sospette. 

 
IL MONITORAGGIO DEL PIANO 

 

Il Monitoraggio del presente piano sarà effettuato secondo i seguenti linee: 

- relazione del Responsabile (modello ANAC) 

- controllo di gestione (monitoraggio obiettivi affidati connessi a misure) 

- riflessioni in sede di approvazione del piano ogni anno con riguardo all’anno precedente e conseguenti 

modifiche al piano. Considerato che lo stesso è triennale, tale verifica si pone anche come adempimento 

infraperiodale. 

Ai fini del monitoraggio i i titolari di Posizione Organizzativa sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e forniscono ogni contributo utile. 

 
5.11 AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE 

 

In conformità al PNA del 2013, l’ente intende pianificare ad attivare misure di sensibilizzazione della 

cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. 

A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia di 

prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e alle connesse misure. 

Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito e di fiducia 

nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un rapporto continuo alimentato dal 

funzionamento di stabili canali di comunicazione, l’amministrazione dedicherà particolare attenzione alla 

eventuale segnalazione dall’esterno di episodi di cattiva amministrazione, conflitto di interessi, corruzione. 

 

TRASPARENZA E ACCESSO CIVICO 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza e 

l’efficacia dell’azione amministrativa. 

Secondo l'articolo 1 del D.lgs. 33/2013, rivisitato dal decreto legislativo n. 97/2016:"La trasparenza è intesa 

come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i 

diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.". 
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In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l'integrità, ad opera del 

decreto legislativo n. 97/2016, l'individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 

integrante del P.T.P.C. in una apposita sezione. 

L'ANAC raccomanda alle amministrazioni di "rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di 

specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti" 

L'amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come 

definiti dalla legge 190/2012 e s.m.i. 

L’Ente intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione; 

2. il libero esercizio dell'accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo n. 97/2016, quale 

diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la programmazione strategica e 

operativa definita e negli strumenti di programmazione di medio periodo e annuale, riportati nelle Tabelle che 

seguono: 

 

 

Documento di programmazione Periodo Obbligatorio Atto di approvazione 

DUP documento Unico di 

Programmazione (art. 170 TUEL) 

2022/2024 Si CC 11/2022 

Programmazione triennale del 

fabbisogno di personale (art. 39 

decreto legislativo 449/1997) ricompreso 

nel DUP 

2022/2024 Si GC 14/2022 

Piano triennale delle azioni positive per 

favorire le pari opportunità (art. 48 

decreto legislativo 198/2006) 

2022/2024 Si GC 38/2022 

Programmazione triennale dei LLPP (art. 

21 del decreto legislativo 50/2016) 

ricompresa nel DUP 

2022/2024 Si GC 13/2022 

Bilancio di previsione 2022/2024 SI CC 12/2022 

 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di 

tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa ma occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo 

in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque 

e non solo degli addetti ai lavori. 

È pertanto necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 

amministrazioni. 

Il sito web dell'ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il 

quale l'amministrazione garantisce un'informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove 

nuove relazioni con i cittadini, le imprese, le altre PA, pubblicizza e consente l'accesso ai propri servizi, 

consolida la propria immagine istituzionale. 

 
Pertanto il Comune di Valsinni intende dare attuazione al principio di trasparenza, inteso come “accessibilità 
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totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l‘attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 

favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche”. 

Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza, infatti, oltre che costituire livello essenziale delle prestazioni 

erogate, rappresenta un valido strumento di diffusione e affermazione della cultura delle regole, nonché di 

prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi. 

Il paragrafo definisce le misure, i modi, e le iniziative per l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la 

tempestività dei flussi informativi facenti capo ai funzionari responsabili degli uffici dell’amministrazione. 

Gli obiettivi ivi contenuti sono, altresì, formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa 

dell’ente, definita nel Piano delle Performance. 

 
COLLEGAMENTI CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE 

 

Le fasi sopraindicate troveranno collocazione nel Piano delle Performance. 

Grazie a questo documento i cittadini hanno la possibilità di conoscere e valutare in modo oggettivo e semplice 

il funzionamento organizzativo e gli obiettivi raggiunti del proprio ente. 

La pubblicazione dei dati relativi alla performance rende poi comparabili tra enti i risultati raggiunti, avviando un 

processo virtuoso di confronto e crescita, che spinge ad abbandonare il criterio di autoreferenzialità del 

proprio operato per confrontarsi piuttosto sul terreno dei risultati e degli out come prodotti dalle politiche 

perseguite. 

Il Comune di Valsinni nella sezione “Amministrazione Trasparente” pubblica e aggiorna i dati di 

programmazione, misurazione e rendicontazione, che implementano un sistema integrato, coerentemente 

con quanto previsto dagli artt. 4 e 5 del d.lgs. n. 150/2009 e s. m. i. sul ciclo della performance. 

Si prevede l’inserimento di obiettivi gestionali assegnati al Responsabile per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza ed ai Responsabili dei Servizi, contenenti specifiche iniziative in materia. 

 
INDICAZIONE DEGLI UFFICI E DEI RESPONSABILI COINVOLTI PER L’INDIVIDUAZIONE DEI 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

 

Al fine di individuare gli obiettivi dati nei punti precedenti, viene garantita una costante attività di scambio di 

informazioni e di confronto tra il Segretario Comunale (in qualità di Responsabile della Trasparenza) ed i 

Responsabili di Settore, attività particolarmente facilitata dalla ridotta entità dell’ente. 

 
INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 

 

INIZIATIVE E STRUMENTI DI COMUNICAZIONE PER LA DIFFUSIONE DEI CONTENUTI DEL 

PROGRAMMA E DEI DATI PUBBLICATI 

 

Gli strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati saranno 

principalmente i seguenti: 

- Sito Internet Istituzionale dell’Ente 

- Nella sezione “Amministrazione Trasparente” trovano collocazione il Piano Anticorruzione e tutti i dati 

previsti alla normativa vigente. 
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Giornate della Trasparenza 

 

Le Giornate della Trasparenza, come previsto dal Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33 e dalle Linee Guida 

CIVIT (Delibera n. 105/2010), sono a tutti gli effetti considerate la sede opportuna per fornire informazioni sul 

Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, sul Piano e Relazione della Performance, nonché sul 

Piano Anticorruzione a tutti i soggetti a vario titolo interessati e coinvolti (gli stakeholder). 

Considerato lo stretto collegamento tra la disciplina della trasparenza e quella della performance, 

costituiscono l’occasione per condividere best practices, esperienze e i risultati della valutazione del “clima” 

lavorativo, del livello dell’organizzazione del lavoro, oltre che del grado di condivisione del sistema di 

valutazione (in stretta collaborazione con il lavoro svolto dagli organismi di valutazione interni). 

 
MODELLO ORGANIZZATIVO 

 

L’inserimento dei documenti e dei dati nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente avverrà con 
modalità, ove possibile, decentrata. 

Ai responsabili degli uffici dell’Ente, o ai propri collaboratori, sono state attribuite apposite credenziali per 

l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione e successivo aggiornamento/monitoraggio. 

I responsabili degli uffici, o i propri collaboratori, incaricati dai funzionari responsabili per 

l’aggiornamento/monitoraggio degli adempimenti degli obblighi di pubblicazione, sono stati oggetto di 

appositi corsi di formazione. 

 
INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE DEI DATI 

 

Poiché gli obblighi di pubblicazione riguardano uffici di tutti i Settori dell’Ente, ogni funzionario P.O. viene 

individuato quale responsabile per la trasmissione dei dati di propria competenza, nonché quale responsabile 

per la pubblicazione e l’aggiornamento dei dati gestiti dagli uffici di propria competenza. 

I responsabili vengono individuati quali referenti per la trasparenza e riferiscono periodicamente al 

Responsabile della trasparenza. 

Agli stessi compete il monitoraggio sulle attività degli uffici di propria pertinenza e la realizzazione di report 

periodici da indirizzare al Responsabile della trasparenza. 

Essi sono i destinatari delle direttive emanate dal Responsabile della trasparenza e provvedono a renderle 

operative. 

 
MISURE ORGANIZZATIVE VOLTE AD ASSICURARE LA REGOLARITÀ E LA TEMPESTIVITÀ DEI FLUSSI 

INFORMATIVI 

 

I responsabili concordano in conferenza le misure tecniche, le modalità e gli strumenti di comunicazione, 

trasmissione e pubblicazione di dati e documenti, verificandone le modalità in coerenza con gli strumenti 

informatici dell’Ente, che per tali finalità devono essere opportunamente ottimizzati. 

Laddove possibile, le attività di pubblicazione verranno integrate nelle procedure automatizzate di produzione 

e gestione documentale. 

I funzionari P.O., con cadenza periodica diversa a seconda della tempistica di aggiornamento dei vari dati, 

verificano con i responsabili degli uffici interessati il corretto assolvimento degli obblighi di pubblicazione. 

 
MISURE DI MONITORAGGIO E DI VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI 

TRASPARENZA A SUPPORTO DELL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELL’ADEMPIMENTO DA PARTE 
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DEL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

 

Il Responsabile vaglia i report periodici provenienti dai referenti dei Settori ed effettua verifiche a campione 

consultando il sito web istituzionale dell’Ente. 

 

 

ACCESSO CIVICO: DISCIPLINA 

 

Il comma 1 dell'articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. è sostituito dal seguente: 1. “Le 

disposizioni del presente decreto disciplinano la libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi 

alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la 

pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni e le modalità per la loro realizzazione”. 

Quindi, accanto al diritto di chiunque di richiedere alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, 

informazioni o dati per i quali è previsto l’obbligo di pubblicazione, nei casi in cui sia stata omessa, viene 

introdotta una nuova forma di accesso civico equivalente a quella che nel sistema anglosassone è definita 

Freedom of information act (FOIA), che consente ai cittadini di richiedere anche dati e documenti che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare. 

La nuova forma di accesso civico disciplinata dagli art. 5 e 5 bis del D.lgs. n. 33/13 e s.m.i., prevede che 

chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, possa accedere a tutti i dati 

ed ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto di alcuni limiti tassativamente indicati 

dalla legge. 

L’accesso civico è previsto esattamente allo scopo di consentire a chiunque, non a soggetti specifici, di 

esercitare proprio un controllo diffuso sull’azione amministrativa, specificamente rivolto alla verifica 

dell’efficienza e della correttezza nella gestione delle risorse. 

Secondo l’art. 46, inoltre, “il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste 

dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 

responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della 

corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance 

individuale dei responsabili”. 

I limiti previsti e per i quali l’accesso (motivatamente) può essere rifiutato discendono dalla necessità di tutela 

“di interessi giuridicamente rilevanti” secondo quanto previsto dall'art. 5- bis e precisamente: 

- evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico: 

- difesa e interessi militari; 

- sicurezza nazionale; 

- sicurezza pubblica; 

- politica e stabilità economico-finanziaria dello Stato; 

- indagini su reati; 

- attività ispettive; 

- relazioni internazionali. 

- evitare un pregiudizio ad interessi privati: 

- libertà e segretezza della corrispondenza; 

- protezione dei dati personali; 

- tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i quali sono ricompresi il diritto 

d’ autore, i segreti commerciali, la proprietà intellettuale. 

L’accesso è escluso a priori nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione 
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previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso è subordinato dalla disciplina vigente, al rispetto di 

specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990 

e s.m.i. 

 
 

ACCESSO CIVICO: PROCEDURA 

 

Per quanto riguarda la procedura di accesso civico, operativamente il cittadino pone l’istanza di 

accesso identificando i dati, le informazioni o i documenti richiesti. 

Può attuarlo anche telematicamente rivolgendosi: 

- all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

- al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (qualora abbia a oggetto dati, informazioni 

o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ma non presenti sul sito) e che comunque mantiene un ruolo 

di controllo e di verifica. 

Il responsabile a cui viene inoltrata l’istanza dovrà valutarne l’ammissibilità non più sulla base delle motivazioni 

o di un eventuale interesse soggettivo, ma solo riguardo l’assenza di pregiudizio a interessi giuridicamente 

rilevanti, facendo riferimento anche alle Linee Guida ANAC – Garante Privacy. 

Il tutto deve svolgersi ordinariamente entro 30 giorni. 

Se l’amministrazione individua soggetti contro interessati (ossia altri soggetti pubblici o privati con interessi 

giuridicamente rilevanti), dovrà darne comunicazione a questi. 

Essi avranno 10 giorni per motivare una loro eventuale opposizione alla richiesta di accesso. 

L’amministrazione dovrà quindi accertare la fondatezza o meno delle motivazioni e della presenza 

dell’interesse dei terzi da tutelare. 

Qualora l’amministrazione ravvisi la fondatezza e la necessità di diniego di accesso, provvederà a darne 

comunicazione a chi ha presentato l’istanza motivando tale decisione. 

Il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, che deciderà con provvedimento motivato eventualmente sentito anche il Garante per la 

protezione dei dati personali. 

In ultima istanza, il richiedente potrà proporre ricorso al tribunale amministrativo regionale o al difensore 

civico. Ovviamente anche il contro interessato potrà ricorrere con le medesime modalità al difensore civico.  

 

➢ Allegato 4: Modulo per la richiesta di accesso civico 

 
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E RESPONSABILITÀ 

 

Il Responsabile della Trasparenza, che è compreso nel ruolo del Responsabile alla prevenzione della 

corruzione, ha il compito di: 

- provvedere alle specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza; 

- controllare l’adempimento da parte dell’Ente degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

- segnalare al Sindaco e, nei casi più gravi, all’Autorità nazionale anticorruzione i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento 

disciplinare e delle altre forme di responsabilità; 

- controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico. 

 
Come chiarito nel P.N.A. 2016, § 4, in una logica di semplificazione ed in attesa della realizzazione di 
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un’apposita piattaforma informatica, il PTPCT è pubblicato sul sito istituzionale al massimo entro un mese 

dall’adozione. Non deve essere trasmesso alcun documento ad ANAC. 

I contenuti del Piano della Trasparenza sono coordinati con gli obiettivi indicati nel presente Piano ed inseriti 

nel Piano delle Performance. Ciascun obbligo di pubblicazione prevede un responsabile come esplicitato nella 

mappa della trasparenza. 

➢ Allegato 5 - (Mappa trasparenza) 

➢ Allegato 6 – (Raccolta organizzata dei principali obblighi di trasparenza) 

 

 

COMPORTAMENTI COLLEGATI AL SISTEMA DEI VALORI 

 

Da ultimo, si ritiene importante formulare riflessioni sui valori che permeano l’azione di una organizzazione 

virtuosa, tesa a parametri di qualità. Creare infatti un clima organizzativo fondato su tali valori e su un senso 

ampio di legalità è un modo costruttivo di arrivare ad una gestione della cosa pubblica efficiente e non 

influenzata da dinamiche che devono assolutamente esserle estranee. 

Tali valori, che permeano l’attività di questo Comune e rappresentano obiettivi da perseguire costantemente, si 

possono riassumere in: 

 
Integrità 

 

Esprime la correttezza, l’onestà e l’imparzialità dell’ente, contribuendo alla creazione di rapporti duraturi e 

corretti con tutti gli stakeholder. Può essere tradotto in: 

- Rispettare la dignità delle persone, i loro diritti e richiamare i doveri cui assolvere. 

- Rispettare ciascun individuo a prescindere dalla provenienza, dall’etnia, dal credo religioso o dall’orientamento 

politico e sessuale. Rispettare l’essere umano in quanto individuo, cioè essere unico. 

- Sviluppare un’attenzione sulle potenziali situazioni di conflitto di interessi nello svolgimento delle attività 

quotidiane. 

- Essere consapevoli dell’eticità della funzione pubblica svolta. 

 
Orientamento all’utenza 

 

Si concretizza nel porre il servizio fornito all’utente, sia esso interno o esterno, al primo posto e nel lavorare 

per la soddisfazione del cittadino. Può essere tradotto in: 

- Ascoltare, intercettare e sintetizzare i bisogni dell’utenza, fornendo risposte adeguate e dimostrandosi attenti ed 

aperti nell’accogliere l’utente, favorendo una buona relazione con l’Amministrazione. 

- Farsi recettore di tutte le esigenze, i bisogni e le necessità dei cittadini per impostare le linee di azione e le attività 

da svolgere. 

- Fornire informazioni chiare e precise all’utenza rispettando il punto di vista e le peculiarità del singolo interlocutore. 

- Ascoltare i bisogni e le esigenze degli stessi dipendenti comunali in modo da favorire il loro benessere lavorativo, 

sociale e psicofisico. 

- Comunicare in modo chiaro e trasparente alla cittadinanza e all’interno dell’Ente. 

 
Attenzione alle persone 

 

Indica la volontà di valorizzare le persone che lavorano nell’Ente, in quanto vere e proprie risorse. Può essere 

tradotto in: 

- Comprendere le caratteristiche di ciascuno, sviluppandole attraverso corsi di formazione, per garantire pari 

opportunità di crescita personale e professionale ad ognuno, predisponendo un sistema di formazione continua in 
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linea con i bisogni del personale. 

- Favorire la familiarizzazione con l’Ente e con valori, norme e assunti in modo da far crescere il senso di appartenenza,  inteso 

non come un fatto amministrativo (sono dipendente) ma come fattore emotivo e psicologico. 

- Dare degli obiettivi comuni, avere uno scopo da perseguire per aiutare le persone a sentirsi più stabili comunicando 

così sicurezza, fiducia e solidità. 

- Orientamento della dirigenza in un’ottica anche della funzione di guida e motivazione del personale assegnato. 

 
Lavoro di gruppo 

 

È la modalità con cui si svolge il lavoro dell’Ente, in modo da eliminare forme di individualismo 

controproducente, favorendo un clima di lavoro disteso e aumentando l’efficienza e l’efficacia. 

- Favorire lo scambio di idee, il pensiero critico ed il confronto per avere persone aperte mentalmente e disposte a 

mettersi in gioco per raggiungere obiettivi collettivi e condivisi. 

- Armonizzare il proprio operato con le attività degli altri, coordinando i propri collaboratori verso obiettivi comuni e 

coordinandosi con gli obiettivi degli altri settori e servizi. 

- Cooperare per la realizzazione degli obiettivi del Servizio/ente, mantenendo i colleghi informati sui processi e 

condividendo le azioni utili e rilevanti, lavorando consapevolmente ed attivamente alla costruzione di un rapporto 

con i colleghi. 

- Integrare le proprie energie con quelle degli altri, promuovendo la collaborazione tra settori per raggiungere obiettivi 

comuni. 

- Collaborare con le diverse realtà organizzative e gli interlocutori interni ed esterni all’ente, in una logica di rete e di 

interscambio. 

 
Dialogo 

 

È l’impegno dell’Ente a promuovere la partecipazione attiva dei propri stakeholder per orientare le scelte 

dell’amministrazione. Può essere tradotto in: 

- Raccogliere le segnalazioni e le proposte provenienti dai cittadini e dare risposta agli interlocutori 

- Comunicare in modo trasparente ed efficace le informazioni ed i documenti relativi all’azione organizzativa dell’Ente. 

- Facilitare la partecipazione attiva dei cittadini con l’utilizzo degli strumenti a disposizione. 

 

Attenzione al risultato 

 

Significa lavorare per raggiungere gli obiettivi stabiliti nei tempi e con le risorse previste con particolare 

attenzione alla qualità del servizio erogato. Può essere tradotto in: 

- Sviluppare una forma mentis dinamica, versatile ed elastica in ogni situazione. In particolar modo, cercando di 

adottare un approccio multidimensionale ed un atteggiamento di apertura a fronte delle situazioni che cambiano. 

- Rilevare i diversi obiettivi delle parti in confronto e sviluppare una serie di opzioni attraverso le quali raggiungere 

soluzioni concordate in un’ottica di massimizzazione costi – benefici per entrambe le parti. 

 
Innovazione 

 

Consiste nell’anticipare e gestire i cambiamenti, intessendo relazioni con il proprio territorio. Può essere 

tradotto in: 

- Prevedere e riconoscere situazioni non evidenti agli altri, cogliendo adeguatamente le opportunità ed 

influenzando attivamente gli eventi in modo propositivo e proattivo. 

- Proporre soluzioni concrete di fronte ad una specifica problematica. 

 
Responsabilità 
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Rappresenta l’essere consapevoli delle conseguenze dei propri comportamenti e del modo di agire che ne 

deriva. Può essere tradotto in: 

- Adempiere ai propri doveri nel rispetto delle norme e nella consapevolezza del proprio ruolo. 

- Gestire la propria attività lavorativa indipendentemente dalla presenza di istruzioni operative, in funzione del tempo e 

delle risorse a disposizione. 

- Svolgere le attività assegnate in modo autonomo, assiduo e costante, con accuratezza e nei tempi necessari, 

mantenendo aggiornate le proprie competenze tecniche. 

- Svolgere le proprie attività con precisione e costanza e allineare i propri comportamenti con le priorità 

dell’organizzazione, rispettando le regole 

 
Su tale sistema di valori si fondano azioni di coinvolgimento di dipendenti, cittadini e imprese per migliorare 

l’integrità dell’Ente e la sua capacità di promuovere lo sviluppo ed il benessere interno ed esterno. 

 
      Il Responsabile per la prevenzione  

della   corruzione e della trasparenza 

 

Il Segretario Comunale  

Dott.ssa Roberta ROMANELLI 



TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO VALSINNI 

 

RIEPILOGO LIVELLI DI RISCHIO All. 1) 
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AREA DI RISCHIO 

 
PROCESSO 

 
A1 

 
A2 

 
A3 

 
A4 

 
A5 

 
A6 

 
A 

 
B1 

 
B2 

 
B3 

 
B4 

 
B 

 
A x B 

 
 
 

 
ACQUISIZIONI E PROGRESSIONI DI 

PERSONALE 

RECLUTAMENTO DEL PERSONALE- 

MOBILITA' - 

LAVORO FLESSIBILE 

 

 
2 
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5 
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5,25 

CONFERIMENTO DI INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE ESTERNA 
 

2 
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5 
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PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

 

 
2 
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2 
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CONTRATTI PUBBLICI 

 
PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE 

 
 

2 

 
 

5 

 
 

3 

 
 

5 

 
 

1 

 
 

4 

 
 

3,33 

 
 

5 

 
 

1 

 
 

0 

 
 

3 
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7,50 

 
SELEZIONE DEL CONTRAENTE 

 

2 

 

5 

 

1 

 

5 

 

1 

 

4 

 

3,00 

 

5 

 

1 

 

0 

 

3 

 

2,25 

 

6,75 

VERIFICA AGGIUDICAZIONE E STIPULA 

DEL CONTRATTO 

 

 
1 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
4 

 

 
2,83 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
0 

 

 
3 

 

 
2,25 

 

 
6,38 

ESECUZIONE DEL CONTRATTO E 

RENDICONTAZIONE 

 

 
1 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
4 

 

 
2,83 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
0 

 

 
3 

 

 
2,25 

 

 
6,38 



TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO VALSINNI 

 

 
 
 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 

ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

PROVVEDIMENTI 

PROVVEDIMENTI DI TIPO 

AUTORIZZATIVO/DICHIARATIVO 

 

 
2 

 

 
5 

 

 
5 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
4 

 

 
3,67 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
0 

 

 
3 

 

 
2,25 

 

 
8,25 

GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

SENZA VANTAGGIO ECONOMICO 

DIRETTO 

 
 

2 

 
 

2 

 
 

1 

 
 

1 

 
 

1 

 
 

1 

 
 

1,33 

 
 

5 

 
 

1 

 
 

0 

 
 

3 

 
 

2,25 

 
 

3,00 

 
PROVVEDIMENTI DI TIPO AUTORITATIVO 

 

 
2 

 

 
5 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
1 

 

 
2 

 

 
2,67 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
0 

 

 
3 

 

 
2,25 

 

 
6,00 

ATTIVITA' GESTIONALI ED OPERATIVE 
 

2 
 

5 
 

3 
 

1 
 

1 
 

2 
 

2,33 
 

5 
 

1 
 

0 
 

3 
 

2,25 
 

5,25 

 
 
 
 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED 

IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

CONCESSIONI A TITOLO ONEROSO, 

GESTIONE DEL PATRIMONIO 

 

 
2 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
3 

 

 
1 

 

 
4 

 

 
2,67 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
0 

 

 
3 

 

 
2,25 

 

 
6,00 

SOVVENZIONI, CONTRIBUTI E SUSSIDI  
2 
 

5 
 

1 
 

3 
 

1 
 

4 
 

2,67 
 

5 
 

1 
 

0 
 

3 
 

2,25 
 

6,00 

 
GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

CON VANTAGGIO ECONOMICO DIRETTO 

 
 

 
2 
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1 

 
 

 
1 

 
 

 
1,83 

 
 

 
5 
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0 
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2,25 

 
 

 
4,13 

CONFERIMENTO INCARICHI A 
PROFESSIONISTI ESTERNI 

 
2 

 
5 

 
1 

 
3 

 
1 

 
4 

 
2,67 

 
5 

 
1 

 
0 

 
3 

 
2,25 

 
6,00 

 
 
 
 

 
VIGLILANZA, CONTROLLI, ISPEZIONI, 

SANZIONI 

 
ATTIVITA' EDILIZIA E AMBIENTALE 

 

 
2 

 

 
5 

 

 
5 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
3 

 

 
3,50 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
0 

 

 
3 

 

 
2,25 

 

 
7,88 

 
ATTIVITA' AMMINISTRATIVA 

 

 
2 

 

 
5 

 

 
3 

 

 
3 

 

 
1 

 

 
3 

 

 
2,83 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
0 

 

 
3 

 

 
2,25 

 

 
6,38 

 
ENTRATE E TRIBUTI 

 

 
2 

 

 
5 

 

 
3 

 

 
3 

 

 
1 

 

 
3 

 

 
2,83 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
0 

 

 
3 

 

 
2,25 

 

 
6,38 

 
CIRCOLAZIONE E SICUREZZA URBANA 

 

 
2 

 

 
5 

 

 
3 

 

 
1 

 

 
1 

 

 
3 

 

 
2,50 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
0 

 

 
3 

 

 
2,25 

 

 
5,63 

 
PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

 
PIANIFICAZIONE E REGOLAZIONE 

 

 
2 

 

 
5 

 

 
5 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
3 

 

 
3,50 

 

 
5 

 

 
1 

 

 
0 

 

 
3 

 

 
2,25 

 

 
7,88 



 

COMUNE DI VALSINNI 
 

LIVELLO DI RISCHIO CORRUZIONE 

 

 
AREA XXXXXXXXXXXXXXXXXX 

   

 
Inserire 'X' su una sola 

risposta scelta SOTTO-AREA/PROCESSO XXXXXXXXXXXXXXXXXX 
  

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA' 
 

 
 
 

 
DISCREZIONALITA' 

 
 
 

 
Il processo è discrezionale? 

NO è del tutto vincolato 1 
 

E' parzialmente vincolato dalla legge e da altri atti amministrativi 2 
 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge 3 
 

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 4 
 

E' altamente discrezionale 5 
 

 
RILEVANZA ESTERNA 

 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione? 

NO ha come destinatario un ufficio interno 2 
 

SI il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni 5 
 

 
 

COMPLESSITA' DEL 

PROCESSO 

 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di 

più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il  

conseguimento del risultato 

NO il processo coinvolge una sola PA 1 
 

SI il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 3 
 

SI il processo coinvolge più di 5 amministrazioni 5 
 

 

 
VALORE ECONOMICO 

 

 
Quale è l'impatto economico del processo? 

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 
 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni ma di non particolare rilievo economico (es. 
concessione borsa di studio) 3 

 

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (esempio affidamento di 
appalto) 5 

 

 
 

FRAZIONABILITA' DEL 

PROCESSO 

 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 

di affidamenti ridotti) 

 

NO 
 

1 

 

 
SI 

 
5 

 

 
 
 

 
CONTROLLI* 

 
 
 
 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato 

sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

SI costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 1 
 

SI è molto efficace 2 
 

SI per una percentuale approsimativa del 50% 3 
 

SI, ma in minima parte 4 
 

NO, il rischio rimane indifferente 5 
 

 

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 
 

 
 
 
 

IMPATTO 

ORGANIZZATIVO 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organzizativa semplice) competetente a svolgere il processo (o la fase di 

processo di competenza nella pa) nell'ambito della singola pa quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge 

l'attività di più servizi nell'ambito della stessa pa occorre riferire la % al personale 

impiegato nei servizi coinvolti) 

Fino a circa il 20% 1 
 

Fino a circa il 40% 2 
 

Fino a circa il 60% 3 
 

Fino a circa l'80% 4 
 

Fino a circa il 100% 5 
 

 

 
IMPATTO ECONOMICO 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della 

Corte dei Conti a carico dei dipendenti (dirigenti e dipendenti) della pa 

di riferimento o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 

danno nei confronti della pa di riferimento per la medesima tipologia di 

evento o di tipologie analoghe? 

 

NO 
 

1 

 

 

SI 
 

5 

 

 
 
 
 

IMPATTO 

REPUTAZIONALE 

 
 
 
 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 

articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

NO 0 
 

Non ne abbiamo memoria 1 
 

SI Sulla Stampa Locale 2 
 

SI Sulla Stampa Nazionale 3 
 

SI Sulla stampa Locale e Nazionale 4 
 

SI Sulla stampa Locale e Nazionale e Internazionale 5 
 

 

 
IMPATTO 

ORGANIZZATIVO, 

ECONOMICO E 

SULL'IMMAGINE 

 
 
 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale 

soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di Addetto 1 
 

A livello di Collaboratore/Funzionario 2 
 

A livello di Dirigente di ufficio NON generale (Posizione Apicale o Posizione Organizzative) 3 
 

A livello di Dirigente di ufficio generale (Dirigenti o Posizioni Organizzative senza Dirigenti) 4 
 

A livello di Segretario Comunali 5  

 

 
 
 
 

*Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella pa che sia confacente a ridurre la probabilità de l rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il  

controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati es. controlli a campione non obbligatori, ecc). La valutazione sull'adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona 

concretamente nella pa. Per la stima della probabilità, quindi non rileva la previsione dell'esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato 

 

LIVELLO DI RISCHIO 
 

0 

 

Livello rischio "basso" con valori < 3,00 

Livello rischio "medio" con valori tra 3,00 e 6,00 

Livello rischio "serio" con valori >6,00 

 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

 
 

 



COMUNE DI 
VALSINNI 

 
 

GESTIONE DEI RISCHI DI CORRUZIONE 

AREA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

allegato 2) 

1 

 
 

 
N° 

 
DESCRIZIONE 

PROCESSO 

 
LIVELLO DI 

RISCHIO 

 
PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

DELL'ENTE 

 
RISCHI CONNESSI 

 
MISURE ESISTENTI 

MISURE DA 

ATTUARE 

(PROCEDURE/AZI 

ONI) 

 
TEMPI E RISORSE 

 
INDICATORI 

 
AREA/AREA E PO 

RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 

 
 
 
 
 
 

 
RECLUTAMENTO 

DEL PERSONALE- 

MOBILITA' - 

LAVORO 

FLESSIBILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

5,25 

 
 

Selezioni : Individuazione/ Determinazione 

dei requisiti, Pubblicazione Bando, Nomina 

delle commissioni di concorso, verifica dei 

requisiti dei candidati e selezione dei 

candidati 

1) Previsione di requsiti di accesso "personalizzati"; 

2)Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e della imparzialità 

3) Irregolare formazione della commissione di 

selezione,finalizzata al reclutamento di candidati 

particolari. 

4) Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzati al 

reclutamento di candidati particolari 

 
 
 
 
 
 
 
 

Norme nazionali e contratti 

Regolamenti interni 

 

 
Elaborazione nuovo 

regolamento 

organizzazione uffici e 

servizi. 

 
 
 

Tempestivi 

  
 
 
 
 
 

 
SERVIZIO PERSONALE- 

SEGRETARIO COMUNALE 

E DI VOLTA IN VOLTA IL 

SERVIZIO INTERESSATO 

NELLO SPECIFICO 

 

Mobilità interna 
Discrezionalità nella scelta del 

dipendente. 

Elaborazione nuovo 

regolamento 

organizzazione uffici e 

Tempestivi 

 
 
 

Mobilità esterna 

1) Accoglimento richiesta: Valutazione distorta 

dell'istituto 

2) Reclutamento: 

- Predisposizione di prove troppo specifiche, atte a 

favorire un partecipante. 

- Irregolare formazione della commissione di selezione 

finalizzata al reclutamento di candidati particolari, 

- Valutazione non corretta delle prove 

 

 
Elaborazione nuovo 

regolamento 

organizzazione uffici e 

servizi. 

 
 
 

Tempestivi 

 
 
 

 
2 

 
 
 

NOMINE 

 
 
 

5,25 

 
 
 

Attribuzione delle nomine fiduciarie 

 
 

Disomogeneità di valutazione nella individuazione del 

soggetto destinatario; scarso controllo dei requisiti 

dichiarati. 

 

 
Norme nazionali e 

Regolamenti interni 

Dichiarazioni di assenza 

incompatibilità/inconferibilità 

    
 

 
SERVIZIO PERSONALE- 

SEGRETARIO COMUNALE 

 
 

 
3 

 

CONFERIMENTO 

DI INCARICHI DI 

COLLABORAZION 

E ESTERNA 

 
 
 

5,25 

 
 
 

Conferimento incarichi extra-istituzionali 

 

 
Mancato ricorso a selezioni pubbliche, reiterazioni di 

incarichi 

Norme nazionali e 

Regolamenti interni 

Dichiarazioni di assenza 

incompatibilità/inconferibilità 

Codice di comportamento 

Trasparenza 

   
 
 

TUTTI 

 
 
 
 

4 

 
 
 

PROGRESSIONE 

DEL PERSONALE 

 
 
 
 

3,79 

 

Predisposizione bando di selezione e 

individuazione requisiti di accesso 

1. Interventi ingiustificati di modifica, revoca o 

sospensione del bando 

 

2. Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” allo 

scopo di avvantaggiare candidati particolari 

 
 
 

Norme nazionali e contratti 

Regolamenti interni 

Elaborazione nuovo 

regolamento 

organizzazione uffici e 

servizi. 

 
 
Tempestivi 

  

SERVIZIO PERSONALE- 

SEGRETARIO COMUNALE 

E DI VOLTA IN VOLTA 

INTERESSATO IL AREA 

INTERESSATO 

SPECIFICAMENTE 

 

Verifica dei requisiti dei candidati 

1. Disomogeneità delle valutazioni 

 
2. Violazione del principio di segretezza e riservatezza 

Elaborazione nuovo 

regolamento 

organizzazione uffici e 

servizi. 

 

Tempestivi 



COMUNE DI 
VALSINNI 

All. 2 

GESTIONE DEI RISCHI DI CORRUZIONE 

AREA CONTRATTI PUBBLICI 

 

 

 
N° 

 
DESCRIZIONE 

PROCESSO 

 
LIVELLO DI 

RISCHIO 

 
PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI DELL'ENTE 

 
RISCHI CONNESSI 

 
MISURE ESISTENTI 

MISURE DA 

ATTUARE 

(PROCEDURE/AZIO 
NI) 

 
TEMPI E 

RISORSE 

 
INDICATORI 

 
AREA/AREA E PO 

RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PROGRAMMAZIO 

NE E 

PROGETTAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7,5 

 
 
1) Definizione Piano triennale 

delle OO.PP. 

2) Definizione del piano biennale 

di acquisizione servizi e forniture 

 
 
 

1) Errata analisi dei fabbisogni del territorio; 

2) Errata analisi dei fabbisogni dell'Ente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) Definizione del DUP in maniera 

condivisa fra amministratori e P,O,- 

Responsabili dei servizi 

2) Codice di comportamento 

3) Rispetto Codice degli Appalti D.Lgs 

50/2016 

4) Controlli successivi sugli atti 

amministrativi come da regolamento dei 

controlli interni 

    
 

 
TUTTI 

 
 
 

 
Definizione oggetto del contratto 

 

 
1) Definizione di un fabbisogno non rispondente a 

criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma alla 

volontà di premiare interessi particolari 

2) Suddivisione artificiosa della spesa e/o non corretto 

inquadramento dell’oggetto del contratto, allo scopo di 

favorire un’impresa 

    
 
 

 
TUTTI 

 

 
Individuazione dello 

strumento/istituto per 

l’affidamento 

 
 

Omesso ricorso al Mercato Elettronico o alle 

convenzioni CONSIP; affidamento diretto o procedura 

negoziata in difetto dei presupposti normativi, allo 

scopo di favorire un fornitore 

    
 

 
TUTTI 

 

Individuazione di requisiti di 

qualificazione e criteri di 

aggiudicazione e attribuzione del 

punteggio 

1) Previsione di requisiti di accesso alla gara 

personalizzati, in particolare quelli tecnico-economici, al 

fine di favorire un’impresa. 

2) Nomina di responsabili del procedimento in rapporto 

di contiguità con imprese concorrenti 

3) fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non 

pubblicate 

    
 

 
TUTTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 

 
 
 
 
 
 

 
SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE 

 
 
 
 
 
 
 
 

6,75 

 

 
Bando di gara 

 
 
1) Omissione, totale o parziale, delle forme di 

pubblicità previste, allo scopo di favorire un’impresa 

1) Codice di comportamento 

2) Rispetto Codice degli Appalti D.Lgs 

50/2016 

3) patti di integrità nelle procedure delle 

gare d’appalto di 

importo superiore a € 100.000,00 

    

 
TUTTI 

 
 
 
 
 
Nomina della commissione di gara 

 

 
1) Nomina di commissari in conflitto di interesse o privi 

dei necessari requisiti 

2) applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione 

della gara per manipolarne l’esito; 

3) alterazione o sottrazione della documentazione di 

gara sia in fase di gara che in fase successiva di 

controllo 

 
 
 

 
1) Codice di comportamento 

2) Rispetto Codice degli Appalti D.Lgs 

50/2016 

    
 
 
 
 

TUTTI 



COMUNE DI 
VALSINNI 

All. 2 

GESTIONE DEI RISCHI DI CORRUZIONE 

AREA CONTRATTI PUBBLICI 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VERIFICA 

AGGIUDICAZION 

E E STIPULA DEL 

CONTRATTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6,38 

 
 
 

 
Verifica dei requisiti ai fini della 

stipula del contratto 

 
 
 

 
Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al 

fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti 

 
 
1) Codice di comportamento 

2) Rispetto Codice degli Appalti D.Lgs 

50/2016 

3) Verifica dei requisiti di conferibilità 

4) Controlli successivi sugli atti 

amministrativi come da regolamento dei 

controlli interni 

    
 
 
 

TUTTI 

 
 
 
 

 
Procedura negoziata o 

affidamento diretto 

 
 
 

 
Mancato rispetto dei principi di trasparenza, rotazione 

e parità di trattamento e, in generale, abuso 

dell’istituto al di fuori dei casi previsti dalla legge, al 

fine di favorire un’impresa 

 
 

1) Codice di comportamento 

2) Rispetto Codice degli Appalti D.Lgs 

50/2016 

3) Verifica dei requisiti di conferibilità 

4) Controlli successivi sugli atti 

amministrativi come da regolamento dei 

controlli interni 

5) Attuazione della trasparenza 

    
 
 
 
 

TUTTI 

 
 

Revoca del bando 

 
Utilizzo dell’istituto al fine di bloccare una gara il cui 

risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di 

concedere un indennizzo all'aggiudicatario 

     
 

TUTTI 

 
 
 
 
 
 

 
Aggiudicazione definitiva e 

predisposizione del contratto 

 
 
 
 

1) Omessi controlli sui requisiti di capacità economico- 

finanziaria e tecnica - professionale richiesti dal bando 

di gara e, in generale, omessa verifica del regolare 

svolgimento della fase di gara, al fine di favorire 

un’impresa (CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA) 

 
2) Omessa menzione degli obblighi in materia di 

tracciabilità dei flussi finanziari, di rispetto dei codici di 

comportamento, di anticorruzione (art. 53, comma 16- 

ter D.Lgs. 165/2001), al fine di favorire un’impresa 

 
 
 
 
 

1) Codice di comportamento 

2) Rispetto Codice degli Appalti D.Lgs 

50/2016 

3) Verifica dei requisiti di conferibilità 

4) Controlli successivi sugli atti 

amministrativi come da regolamento dei 

controlli interni 

5) Attuazione della trasparenza 

    
 
 
 
 
 
 
 

TUTTI 

    
 

 
Varianti in corso di esecuzione 

del contratto 

 

 
Ammissione di varianti al di fuori dei casi consentiti 

dalla legge, allo scopo di consentire all’impresa 

esecutrice di recuperare lo sconto effettuato in sede di 

gara o di conseguire guadagni extra 

 
1) Codice di comportamento 

2) Rispetto Codice degli Appalti D.Lgs 

50/2016 

3) Controlli successivi sugli atti 

amministrativi come da regolamento dei 

controlli interni 

4) Attuazione della trasparenza 

    
 
 
 

TUTTI 



COMUNE DI 
VALSINNI 

All. 2 

GESTIONE DEI RISCHI DI CORRUZIONE 

AREA CONTRATTI PUBBLICI 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO E 

RENDICONTAZIO 

NE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6,38 

 
 

 
Approvazione delle modifiche del 

contratto originario 

 

Approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del 

contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 

d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle 

modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai termini di 

pagamento) introducendo elementi che, se previsti fin 

dall’inizio, avrebbero consentito un confronto 

concorrenziale più ampio 

 
 

 
1) Approvazione della perizia di variante 

da parte del RUP 

    
 
 

TUTTI 

 
 
 
 

 
Verifiche in corso di esecuzione 

1) Insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento 

lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 

l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto 

 

2) Mancate verifiche delle disposizioni in materia di 

sicurezza con particolare riferimento al rispetto delle 

prescrizioni contenute nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento (PSC) o Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI) 

 
 
 
1) Codice di comportamento 

2) Rispetto Codice degli Appalti D.Lgs 

50/2016 

3) Rispetto del D.Lgs 81/2008 in materia 

di sicurezza sul lavoro 

4) Controlli successivi degli atti 

    
 
 
 

 
TUTTI 

 
 
 

Subappalto 

 
Utilizzo dell’istituto come modalità distorta per 

distribuire vantaggi ai partecipanti dell’accordo 

collusivo tra imprese partecipanti alla gara. Omessi 

controlli in tal senso 

 
1) Codice di comportamento 

2) Rispetto Codice degli Appalti D.Lgs 

50/2016 

3) Controlli successivi degli atti 

4) Attuazione trasparenza 

    
 
 

TUTTI 

 
 
 
 

Proroga 

 
 

 
Proroga contratto al fine di non esperire una nuova 

procedura di gara e favorire l'appaltatore in essere 

 

1) l'obbligo di procedere, in tempo utile, 

prima della scadenza dei contratti aventi 

per oggetto la fornitura dei beni e 

servizi, alla indizione delle procedure di 

selezione secondo 

le modalità indicate dal D.Lgs 50/2016 

    
 
 
 

TUTTI 

 
 

 
Liquidazione acconti o saldo 

 

 
Pagamenti disposti in mancanza di controlli sulla 

regolare esecuzione del contratto o in 

mancanza/irregolarità DURC, al fine di favorire 

l’impresa 

1) Codice di comportamento 

2) Rispetto Codice degli Appalti D.Lgs 

50/2016 

3) Controlli successivi sugli atti 

amministrativi come da regolamento dei 

controlli interni 

4) Attuazione della trasparenza 

    
 

 
TUTTI 

 

 
Verifica conformità / regolare 

esecuzione e svincolo cauzione 

 
Mancata applicazione di penali convenzionali, svincolo 

cauzione in presenza di irregolarità o inesatto 

adempimento delle obbligazioni contrattuali, al fine di 

favorire l'impresa 

1) Codice di comportamento 

2) Rispetto Codice degli Appalti D.Lgs 

50/2016 

3) Controlli successivi sugli atti 

amministrativi come da regolamento dei 

controlli interni 

    
 

TUTTI 

Utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie durante la fase 

di esecuzione del contratto, 

alternativi a quelli giurisdizionali 

 

Utilizzo al di fuori dei casi consentiti, al fine di favorire 

l’impresa 

     

 
TUTTI 



COMUNE DI 
VALSINNI 

All. 2) 

GESTIONE DEI RISCHI DI CORRUZIONE 

AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 

 

 
 

N° 

 
DESCRIZIONE 

PROCESSO 

 
LIVELLO DI 

RISCHIO 

 
PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI DELL'ENTE 

 

RISCHI CONNESSI 

 

MISURE ESISTENTI 

MISURE DA 

ATTUARE 

(PROCEDURE/AZI 

ONI) 

 
TEMPI E 

RISORSE 

 

INDICATORI 

 
AREA/AREA E PO 

RESPONSABILE 

     
1) Applicazione della 

    

    

 
Rilascio Certificazioni Urbanistiche 

Rilascio del certificato in violazione 

della normativa edilizia-urbanistica al 

fine di favorire un particolare 

soggetto 

delibera della fiscalità 

locale 

2) Rispetto della 

normativa vigente 
3) Codice di 

 

 
Responsabile servizio Edilizia privata 

     comportamento  

     
1) Rispetto della 

    

     normativa vigente  

   

Certificazioni - Agibilità 
Omessa verifica documentazione, al 
fine di favorire determinati soggetti. 

2) Codice di 
comportamento Responsabile servizio Edilizia privata. 

     3)Accesso libero allo  

     sportello unico digitale  

     1) Rispetto della     

     normativa vigente  

    
Attestazioni - Idoneità alloggiativa 

Omessa verifica documentazione, al 

fine di favorire determinati soggetti. 

2) Codice di 

comportamento 
3) Controllo in 

 
Responsabile servizio Edilizia privata 

     collaborazione con il  

     collega della PL  

      
1) Rispetto della 

    

   

Autorizzazioni per occupazione suolo 

pubblico;Installazioni pubblicitarie 

Rilascio autorizzazioni in violazione 

della normativa regolamentare, al 

fine di favorire determinati soggetti. 

normativa vigente 

2) Codice di 

comportamento 

 
Responsabile Servizio Tributi 

     
Rilascio del permesso di costruire in 

 

1) Rispetto della 

normativa vigente 

2) Codice di 

comportamento 

3)Accesso libero allo 

sportello unico digitale 

    

    violazione della normativa  

   Permesso di costruire urbanistico - Responsabile servizio Edilizia privata 
    edilizia, al fine di favorire  

    determinati soggetti  

 PROVVEDIMENTI     

1 
DI TIPO 

AUTORIZZATIVO/DI 

CHIARATIVO 

8,25  
Messo comunali - Accertamenti 

anagrafici 

 

Accordi collusivi per indebito esito 

positivo dell'accertamento della 

sussistenza della dimora abituale 

1) Rispetto della 

normativa vigente 

2) Codice di 

comportamento 

    

Responsabile Area servizi demografici 

e Comandante Area Polizia Locale. 

     
1) Normativa vigente; 

    

    
Certificati demografici 

Falsa certificazione per accordo 

collusivo finalizzato a favorire un 
determinato soggetto 

2) Aggiornamento 

continuo 
3) Codice di 

Responsabile area servizi 

demografici. 

     Comportamento  

    
 

Rilascio attestazione di iscrizione 

di cittadino dell'Unione Europea ; 

rilascio di attestazioni di soggiorno 

permanente 

 

 
Accordo collusivo per rilascio 

attestazione in difetto dei requisiti di 

legge 

 
 

 
1) Verifiche dell'ASL 

    
 
 

Responsabile area servizi 

demografici. 

    

Autorizzazione alla cremazione e 

      

   trasporto di cadavere, resti Rilascio dell'autorizzazione in 1) Normativa vigente; Responsabile area servizi 
   mortali/ossei e all'affidamento e violazione della normativa di area 2)Regolamento interno demografici. 

   conservazione delle ceneri    

     
Rilascio della licenza in violazione  

1) Normativa vigente 

2) Codice di 

comportamento 

    

    alle norme di area per favorire Servizio Commercio, Responsabile 
   Rilascio licenze l'avvio e l'esercizio dell'attività da del Area Comandante Polizia 
    parte del privato in seguito ad Locale. 

    accordo collusivo  



COMUNE DI 
VALSINNI 

All. 2) 

GESTIONE DEI RISCHI DI CORRUZIONE 

AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 

 

 
    

Autorizzazione per vendita su aree 

pubbliche; autorizzazione per 

somministrazione al pubblico di 

alimenti e bevande in pubblici esercizi 

(nuova autorizzazione, 

trasferimento sede) 

 

Rilascio dell'autorizzazione in 

violazione alle norme di area per 

favorire l'avvio e l'esercizio 

dell'attività da parte del privato in 

seguito ad accordo collusivo 

 

 
1) Normativa vigente 

2) Codice di 

comportamento 

    
 

Servizio Commercio, Responsabile 

del Area Comandante Polizia Locale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GESTIONE DEL 

RAPPORTO DI 

LAVORO SENZA 

VANTAGGIO 

ECONOMICO 

DIRETTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 

Autorizzazione all’espletamento di 

incarichi extra-istituzionali 

 
1) Omessa verifica situazioni di 

conflitto di interessi e/o di 

incompatibilità. 

2) Omessi controlli successivamente 

al rilascio dell’autorizzazione 

 
1) Controlli successivi 

sugli atti 

2) Codice di 

comportamento 

 
 

Elaborazione nuovo 

regolamento 

organizzazione uffici 

e servizi. 

 
 

 
Tempestivo 

  
 
 

Segretario Generale Responsabile 

servizio personale 

 
 
 
 
 

Congedi, permessi e aspettative 

 
1) Istruttoria compiacente e 

accoglimento dell’istanza in difetto 

dei requisiti previsti dalla legge e/o 

dal regolamento, allo scopo di 

favorire un dipendente 

 
2) Omessi controlli sul contenuto 
delle dichiarazioni sostitutive 

 
 

 
1) Normativa vigente 

2) Codice di 

comportamento 

 
 

 
Elaborazione nuovo 

regolamento 

organizzazione uffici 

e servizi. 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

  
 
 
 
 

Responsabile servizio personale 

 
Richiesta visite fiscali in caso di 

reiterata malattia 

Omessa richiesta alla competente 

ASL, per favorire il dipendente in 

malattia 

1) Normativa vigente 

2) Codice di 

comportamento 

    

Responsabile servizio personale 

 
Trasformazione del contratto di lavoro 

da tempo pieno a part-time; rientro a 

full time e modifica articolazione oraria 

Istruttoria compiacente e 

accoglimento dell’istanza in difetto 

dei requisiti previsti dalla legge e/o 

dal regolamento, allo scopo di 

favorire un dipendente 

 

 
1) Normativa vigente 

    

 
Responsabile servizio personale 

 
 
 

Procedura disciplinare 

Omessa vigilanza 

Rischio di applicazione sanzione 

impropria per favorire o penalizzare 

il dipendente 

Omessa segnalazione alle autorità 

competenti 

 
 
 

1) Normativa vigente 

 
Elaborazione nuovo 

regolamento 

organizzazione uffici 

e servizi. 

 
 
 

Tempestivo 

  

 
Segretario Generale Responsabile 

servizio personale 

 
 

Rilevazione Presenze 

 

False attestazioni della presenza in 

servizio 

Omessi controlli 

 

 
Codice di 

Comportamento 

    
 

Responsabile servizio personale 



COMUNE DI 
VALSINNI 
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AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROVVEDIMENTI 

DI TIPO 

AUTORITATIVO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 

 
Attività di notifica atti 

Accordi collusivi per 

mancato/ritardato espletamento 

delle notifiche 

1) Codice di 

Comportamento 

    
Comandante Area Polizia Locale. 

 

Ordinanza di sospensione 

dell'attività commerciale/di 

somministrazione o di chiusura 

esercizio di vicinato 

 

Adozione dell'ordinanza in violazione 

alle norme di area al fine di favorire 

un 

determinato soggetto concorrente 

 
Codice di 

Comportamento 

    
Servizio Commercio, Segretario 

Comunale Responsabile del Area e 

Comandante Area Polizia Locale. 

 
Ordinanza contingibile ed urgente 

 
Illegittima emanazione ordinanza al 

fine di favorire determinati operatori 

 

Codice di 

Comportamento 

    
 

Sindaco 

 

Istruzione e adozione di ordinanze di 

viabilità definitiva per modificazione e 

/o 

introduzione nuove regolamentazioni 

del 

traffico (sensi unici, divieti di sosta,…) 

 
 

 
Adozione ordinanze in violazione alle 

norme del c.d.s. al fine di favorire 

uno o più soggetti terzi . 

 
 

 
Codice di 

Comportamento 

    
 
 

 
Comandante Area Polizia Locale. 

 

Istruzione e adozione ordinanze di 

viabilità temporanea per lavori 

stradali, cantieri e 

similari e manifestazioni 

 
Adozione ordinanza in violazione alle 

norme del CDS o anticipando i tempi 

per favorire un soggetto terzo . 

 
 

Codice di 

Comportamento 

    

 
Comandante Area Polizia Locale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTIVITA' 

GESTIONALI ED 

OPERATIVE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5,25 

 
Richiesta di accesso civico(FOIA) 

Illegittimo diniego dell'istanza per 

favorire soggetto terzo 

 
D.L. n. 94 /2016 

Adeguamento 

regolamento di 

accesso agli atti 

 

Tempestivi 

  
TUTTI 

 
Raccolta delle segnalazioni ed 

esposti cittadini 

 
omessa registrazione di esposti al 

fine di favorire soggetti terzi 

 
Nessuna misura 

necessaria 

    

TUTTI 

 

Gestione delle banche dati 

informatizzate ed analogiche 

illegittima gestione dei dati in 

possesso dell'amministrazione, 

cessione indebita degli stessi a 

soggetti non autorizzati 

 

Nessuna misura 

necessaria 

    
 

TUTTI 

 
 
 

Supporto tecnico-organizzativo 

per manifestazioni 

 

Discrezionalità nella valutazione dei 

progetti e delle iniziative presentate 

da Enti ed Associazioni con 

conseguente rischio di arbitrarietà 

nell'erogazione del supporto tecnico 

organizzativo 

 
1) Codice di 

comportamento 

2) Accoglimento di 

tutte le richieste 

pervenute 

    
 

Responsabile Servizio manifestazioni, 

Responsabile Area tecnica, servizio 

patrimonio e Comandante Area Polizia 

Locale. 

 
 
 

Iscrizione anagrafica di cittadini 

stranieri 

 
Iscrizione anagrafica in difetto della 

documentazione attestante la 

regolarità del soggiorno - omesso 

controllo sussistenza del requisito 

dimora abituale - possibile collusione 

per fruizione regimi fiscali o tariffari 

agevolati 

 
 

 
Controlli congiunti con 

Polizia Locale 

    
 

 
Responsabile area servizi demografici 

e Comandante Area Polizia Locale. 

 
Iscrizione anagrafica per cambio di 

indirizzo 

di cittadini italiani e stranieri 

 

Omesso controllo sussistenza del 

requisito dimora abituale - possibile 

collusione per fruizione regimi fiscali 

o tariffari agevolati 

 

1) Controlli congiunti 

con Polizia Locale 

2) Normativa vigente 

    
Responsabile area servizi demografici 

e Comandante Area Polizia Locale. 

 

Cancellazione anagrafica per 

emigrazione 

 

Possibile collusione per fruizione 

regimi fiscali o tariffari agevolati 

    
Responsabile area servizi 

demografici e Comandante Area Polizia 

Locale. 

 

Cancellazione anagrafica per 

irreperibilità 

Possibile collusione al fine di 

sfuggire a richieste di rimborso da 

parte di creditori/società di 

recupero/enti pubblici 

 

Controlli effettuati dalla 

Polizia Locale 

    
Responsabile area servizi demografici 

e Comandante Area Polizia Locale. 

 

 
Variazione anagrafica a seguito di 

eventi di stato civile 

 
Mancata acquisizione in anagrafe 

per possibile collusione legata 

all'acquisizione o mantenimento di 

benefici economici diretti/indiretti 

     

 
Responsabile area servizi 

demografici. 



COMUNE DI 
VALSINNI 

All. 2) 

 

CATALOGO DEI PROCESSI E DEI SETTORI ESPOSTI A RISCHIO DI CORRUZIONE 

AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 

 

 
N° 

 
DESCRIZIONE 

PROCESSO 

 
LIVELLO DI 

RISCHIO 

 
PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI DELL'ENTE 

 
RISCHI CONNESSI 

 
MISURE ESISTENTI 

MISURE DA 

ATTUARE 

(PROCEDURE/AZI 
ONI) 

 
TEMPI E 

RISORSE 

 
INDICATORI 

 
AREA/AREA E PO 

RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
CONCESSIONI A 

TITOLO ONEROSO, 

GESTIONE DEL 

PATRIMONIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 

 
 
 
 
 

Concessione di beni/ spazi di proprietà 

comunale 

 
 
 

 
Violazione delle norme o regolamenti 

che regolano l'assegnazione (in termini 

di priorità e di tariffa applicata) 

 
 
1) Convenzioni con associazioni 

2) Regolamento polizia mortuaria 

3) Regolamento commercio su 

aree pubbliche 

4) Regolamento com.le utilizzo 

locali comunali 

5) Tariffe presenti nella delibera 

della fiscalità locale 

    
 
 
 
 

Responsabile Area tecnica- 

servizio patrimonio 

 
 
 
 
 
Alienazione beni immobili 

 

 
Violazione delle norme in materia di 

gare pubbliche, alterata valutazione dei 

valori 

e/o rappresentazione dei fatti 

concernenti i beni oggetto di 

valutazione economica, 

al fine di favorire determinati soggetti 

 
 
 

1) Codice di comportamento 

2) Piano delle alienazioni e 

valorizzazioni dei beni immobili 

comunali 

    
 
 

 
Responsabile Area tecnica- 

servizio patrimonio 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 

 
 
 
 
 
 
 

SOVVENZIONI, 

CONTRIBUTI E 

SUSSIDI 

 
 
 
 
 
 
 

6 

 
 

Erogazione contributi economici ad 

enti ed associazioni 

 
Discrezionalità nella valutazione dei 

progetti e delle iniziative presentate da 

Enti ed Associazioni con conseguente 

rischio di arbitrarietà nell'erogazione dei 

contributi 

 

 
1) Regolamento dei contributi 

2) Codice di comportamento 

3) Attuazione della trasparenza 

 

 
Elaborazione nuovo 

regolamento 

contributi 

 
 

Tempestivi 

  
 

 
TUTTI 

 
 
 

Erogazione contributi a istituzioni 

scolastiche per sostegno dell'offerta 

formativa, per servizi complementari, 

per rimborso spese previste per legge 

 
1) Discrezionalità nella valutazione dei 

progetti e delle iniziative e conseguente 

rischio 

di arbitrarietà nell'erogazione dei 

contributi 

 
2) Omissione del controllo sulle 

rendicontazioni prodotte 

 
 
 
 

1) Convenzione con istituzione 

scolastica 

    
 
 
 

Responsabile Area Socio 

Assistenziale 

 
 
 
 
 
 
 

3 

 
 

 
GESTIONE DEL 

RAPPORTO DI 

LAVORO CON 

VANTAGGIO 

ECONOMICO 

DIRETTO 

 
 
 
 
 
 

4,13 

 

 
Liquidazione compensi trattamento 

accessorio ed elaborazione stipendi 

 
Erogazione di emolumenti non dovuti o 

di importo superiore al dovuto, allo 

scopo di 

favorire un dipendente 

 
1) Determina di liquidazione del 

Segretario comunale 

Responsabile Servizio Personale 

2) Codice di comportamento 

 
Elaborazione nuovo 

regolamento 

organizzazione uffici 

e servizi. 

 

 
Tempestivi 

  

 
Responsabile servizio 

personale 

 
 
 

Contrattazione decentrata 

 

1) Pressioni finalizzate alla agevolazioni 

di carattere economico o giuridico per 

agevolare categorie di dipendenti 

2) Conferimento di indennità "ad 

personam" non dovute 

  
Elaborazione nuovo 

regolamento 

organizzazione uffici 

e servizi. 

 

 
Tempestivi 

  
 

Segretario Generale e 

Responsabile servizio 

personale 

 
 
 
 

 
4 

 
 
 

CONFERIMENTO 

INCARICHI A 

PROFESSIONISTI 

ESTERNI 

 
 
 

 
6 

 
 
 
 
Conferimento incarichi di 

collaborazione 

 

1) Accordi collusivi per favorire soggetti 

determinati 

2) Previsione di requisiti di 

partecipazione personalizzati, 

omissione, totale o parziale, 

della prevista pubblicità, al fine di 

favorire un candidato 

 
 
 
 
Codice di comportameto 

    
 
 

 
TUTTI 



COMUNE DI 
VALSINNI 

All. 2) 

GESTIONE DEI RISCHI DI CORRUZIONE 

AREA VIGILANZA, CONTROLLI, ISPEZIONI, SANZIONI 

 

 
 

N° 

 

DESCRIZIONE 

PROCESSO 

 

LIVELLO DI 

RISCHIO 

 

PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI DELL'ENTE 

 
RISCHI CONNESSI 

 
MISURE ESISTENTI 

MISURE DA 
ATTUARE 

(PROCEDURE/AZIO 
NI) 

 
TEMPI E RISORSE 

 
INDICATORI 

 
AREA/AREA E PO RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ATTIVITA' EDILIZIA 

E AMBIENTALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7,88 

 

Vigilanza sull’attività urbanistico 

edilizia - Illeciti edilizi 

Omissioni di controllo e di adozione 

provvedimenti repressivi, al fine di 

favorire 
determinati soggetti. 

 

Controlli a seguito di 

segnalazioni 

    

Responsabile servizio Edilizia privata e Comandante 

Polizia Locale. 

 
 

 
Titoli abilitativi edilizi in sanatoria - 
Accertamenti di conformità 

 
 
Rilascio provvedimenti in sanatoria 

in violazione della normativa 

urbanistico - 

edilizia, al fine di favorire 

determinati soggetti. 

1) Attuazione delle 
normativa 

2) Codice di 

comportamento 

3) Pubblicazione 

all'albo pretorio 

4) Accesso libero allo 

sportello unico digitale 

    
 
 

Responsabile servizio Edilizia privata 

 
Procedure di valutazione 

ambientale VAS,VIA, AUA - 

Relazioni, Attestazioni, Pareri 

Violazione delle norme in materia 

paesaggistico/ambientale – artata 

valutazione delle caratteristiche 

ambientali, al fine di favorire 

determinati soggetti. 

 
1) Controllo reciproco 

fra Enti interessati dal 

procedimento 

    
 
Responsabile servizio Edilizia privata 

 
Controlli e repressione illeciti 

ambientali 

Omissione dei controlli – mancata 

valutazione delle risultanze, 

mancata adozione 

provvedimenti repressivi, al fine di 
favorire determinati soggetti. 

 
1) Controlli a seguito 

di segnalazioni 

   

 
Responsabile servizio Edilizia privata e Comandante 

Polizia Locale. 

 
 

 
Titoli abilitativi edilizi - DIA-SCIA- 

CIL 

 
 

Omesso controllo, violazione delle 

norme vigenti o “corsie 

preferenziali” nella trattazione delle 

pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 

 
1) Attuazione delle 

normativa 

2) Codice di 

comportamento 

3) Accesso libero allo 

sportello unico digitale 

    
 
 

Responsabile servizio Edilizia privata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6,38 

 
 
 
 

Applicazione D.Lgs 33/2013 e 

39/2013 

 
 

 
Omessi controlli sul rispetto della 

normativa, al fine di favorire un 

amministratore 

1) Controlli successivi 

sugli atti 

amministrativi 

secondo il 

regolamento dei 

controlli interni 

2) Certificazione del 

Nucleo Valutazione 

circa l'assolvimento 

degli obblighi di 
trasparenza 

    
 
 

 
Segretario Comunale e Responsabile titolare di P.O. 

Controllo Qualità per il servizio di 

mensa scolastica, anche 

attraverso la Commissione Mensa 

Omissione dei dovuti controlli sul 

rispetto del Capitolato di gara 

1) Comitato mensa 

che effettua controlli 

periodici 

    
Responsabile area amm.vo contabile  

Riscontro a richieste di 

accertamento d'ufficio in materia 

di servizi demografici (art. 43 

DPR 445/2000) 

Falsa attestazione per possibile 

connivenza legata all'acquisizione o 

mantenimento di benefici economici 

diretti/indiretti 

 

1) Codice di 

comportamento 

2) Normativa vigente 

    

Responsabile area servizi demografici. 

 

 
SCIA per esercizio attività 
commerciali 

 

Omesso controllo sussistenza 

presupposti e requisiti di 

legge/regolamento per favorire 

l'avvio e l'esercizio dell'attività da 

parte del privato in seguito ad 

accordo collusivo 

 
 
1) Codice di 

comportamento 

2) Normativa vigente 

3) Controlli successivi 

sugli atti 

amministrativi come 

da regolamento dei 

controlli interni 

    

 
Servizio Commercio, Responsabile del servizio 
Comandante Area Polizia Locale. 

 
Annullamento/Revoca titoli 

abilitativi o concessori 

Illegittima emanazione 

provvedimento di 

annullamento/revoca del titolo al 

fine di favorire determinati 
operatori 

    

TUTTI 

 

 
Comunicazione attività di vendita 

esercitata da produttori agricoli 

 

Omesso controllo sussistenza 

presupposti e requisiti di legge per 

favorire l'avvio e l'esercizio 

dell'attività da parte del privato in 

seguito ad accordo collusivo 

1) Attuazione della 

normativa 

2) Codice di 

comportamento 

3) Accesso libero allo 

sportello unico digitale 

    

 
Servizio Commercio, Responsabile del servizio 

Comandante Area Polizia Locale. 

 

 
Controllo successivo di regolarità 

amministrativa 

 
Mancato controllo di regolarità e/o 

omessa segnalazione alle 

competenti autorità in caso di 

irregolarità, allo scopo di favorire 

determinati soggetti 

     
 

Segretario Comunale 

 

Verifica regolarità contributiva e 

fiscale esercenti il commercio su 

aree pubbliche (VARA) 

Rilascio o aggiornamento positivo 

del VARA/esito positivo della 

verifica in violazione delle norme di 

area in seguito ad accordo 

collusivo finalizzato a 

consentire il proseguimento 
dell'attività commerciale 

 

1) Applicazione legge 

regionale 28/99 e 

s.m.i. 

2) Codice di 

comportamento 

    
 
Servizio Commercio, Responsabile del servizio 

Comandante Area Polizia Locale. 



COMUNE DI 
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All. 2) 

GESTIONE DEI RISCHI DI CORRUZIONE 

AREA VIGILANZA, CONTROLLI, ISPEZIONI, SANZIONI 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ENTRATE E TRIBUTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6,38 

 

 
Accertamento tributi 

 
Omesso accertamento di singole 

partite nell'ambito di un programma 

predeterminato -conteggio pilotato - 

applicazione distorta delle norme 

     

 
Responsabile Servizio Tributi 

 

Gestione cassa economale, 

rimborsi economali 

 

rimborsi effettuati al di fuori del 

regolamento comunale 

1) Regolamento 

interno 

2) Codice di 

comportamento 

 

Revisione del Codice di 

Comportamento 

 
Tempestivo 

  
Responsabile Area Finanziario 

 
 
 

 
Gestione della spesa, 

adempimenti connessi alla 

liquidazione 

Omesso controllo sulla regolarità 
contributiva (DURC), sull'assenza di 

morosità nei 

confronti della P.A. (per pagamenti 

superiori a 10mila euro), sulla 

presenza negli atti di 

liquidazione delle informazioni 

necessarie ai fini dell'efficacia degli 

atti (tracciabilità dei 

flussi finanziari, pubblicazioni sul 

sito degli incarichi di collaborazione 

ecc.) 

 
 
 
 

 
1) Normativa vigente 

2) Regolamento di 

contabilità aggiornato 

al 118/11 

    
 
 
 
 

Responsabile Area Finanziario e TUTTI 

 
Pagamento delle spese 

Pagamenti effettuati in modo 

difforme dall'atto di liquidazione o 

in assenza del titolo giustificativo 

   

 
Responsabile Area Finanziario 

 
Tributi e canoni, iscrizioni e/o 

variazioni in banca dati utenti e/o 

contribuenti (comprese le 

richieste di agevolazioni ed 

esenzioni) 

 

 
infedele trascrizione dei dati 
dichiarati 

1) Confronto con 

banche dati del 

Catasto, Agenzie delle 

Entrate e MEF 

2) Utilizzo software 

che dialoga 

costantemente con le 

altre banche dati 

    
 
 

Responsabile Servizio Tributi e TUTTI 

 
 

Rimborso tributi 

 
Applicazione distorta delle norme 

1) Applicazione 

normative nazionali 

2) Applicazione 

regolamenti interni 

    
 

Responsabile Servizio Tributi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CIRCOLAZIONE E 
SICUREZZA URBANA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
5,63 

 

 
Attività di controllo violazioni 

circolazione stradale e 

applicazione sanzioni 

pecuniarie, accessorie e penali . 

 
Accordi collusivi con soggetti terzi 

per omettere l’accertamento di 

violazioni ,mancato accertamento di 

violazioni, alterazione dei dati 

rilevati per la redazione dei verbali , 

rilascio di dichiarazioni false per 

favorire soggetti terzi 

nell’annullamento di violazioni. 

 
 
 

 
1) Applicazione del 

Codi della strada 

D.Lgs n. 285/91 e 

s.m.i. 

2) Controlli della 

Polizia Locale, anche 

in collaborazione con 

personale di altro Ente 

3) Codice di 

comportamento 

    
 
 

 
Comandante area Polizia Locale 

Controllo e pattugliamento del 

territorio per 
la sicurezza urbana 

 
Omesso controllo di aree a rischio . 

    
Comandante area Polizia Locale 

 
Attività di Polizia Giudiziaria, 

accertamento di illeciti costituenti 

ipotesi di reato 

Ommissioni o false attestazioni di 

servizio o annotazioni di P.G. per 

favorire soggetti terzi , accordi 

collusivi per 

indebito esito positivi di 

accertamenti di pg. . 

    

 
Comandante area Polizia Locale 

 
Controllo concessione 

occupazione suolo pubblico : 

permanente , temporanea. 

Omesso controllo effettiva 

occupazione, mancata 

verbalizzazione violazioni rispetto 

cds e norma regolamentare per 

favorire soggetti terzi 

 
1) Applicazione del 
CDS D.Lgs 285/91 

2) Codice di 

comportamento 

    

 
Comandante area Polizia Locale 

 
 
 
 

Attività di gestione delle sanzioni 

amministrative diverse dal CDS 

regolate dalle norme della L 

689/81 smi 

 
Non rispetto di procedure 

regolamentari, mancato inserimento 

dati nei software, mancata notifica 

verbali, non rispetto di scadenze 

temporali per favorire soggetti terzi, 

accordi collusivi per ritardare invio 

delle comunicazioni seguenti ad 

accertamento alle Autorità 

competenti per adozione di 

eventuali provvedimenti accessori 

 
 
 

 
1) Applicazione L. 

689/81 smi 

    
 
 
 

Comandante area Polizia Locale e Segretario 

Generale. 

 
 
 
 

Rilevamento incidenti stradali 

 
Disomogenietà nelle procedure di 

rilevamento, omissione di 

contestazione di violazioni al cds, 

possibile collusione al fine di 

attribuire ad un attore dell'incidente 

la responsabilità del sinistro, ovvero 

di fruire di indennizzi non dovuti, 

Possibile collusione con 

periti/assicuratori assenza di criteri 

di campionamento 

 
 

1) Rilevazione 

eseguita con altre 

forze dell'ordine o 

tramite eventuale 

collaborazione con 

personale di altri Enti 

    
 
 
 

Comandante area Polizia Locale. 



 

COMUNE DI VALSINNI All. 2) 

GESTIONE DEI RISCHI DI CORRUZIONE 

AREA PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
 

 

N° 

 
DESCRIZIONE 

PROCESSO 

 
LIVELLO DI 

RISCHIO 

 
PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

DELL'ENTE 

 

RISCHI CONNESSI 

 
MISURE 

ESISTENTI 

MISURE DA 

ATTUARE 

(PROCEDURE/AZIO 

NI) 

 

TEMPI E RISORSE 

 

INDICATORI 

 

AREA/AREA E PO RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANIFICAZIONE E 

REGOLAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7,88 

 
 
 

Varianti e modifiche al P.R.G.C. 

 

 
Individuazione di aree,al fine di 

favorire determinati soggetti. 

 
1) Verifiche degli 

Enti interessati dal 

procedimento 

2) Applicazione della 

normativa 

    
 
 

Responsabile servizio urbanistica. 

 
Piani Esecutivi di 

iniziativa pubblica e privata 

Approvazione del piano in carenza 

dei presupposti e/o in violazione 

della normativa 

urbanistico - edilizia, al fine di 

favorire determinati soggetti. 

 
1) Applicazione della 

normativa 

    
 

Responsabile servizio urbanistica. 

 
 
 
 

Opere di urbanizzazione a scomputo 

 
 
 

Omissione controlli corretta 

esecuzione opere e verifiche 

documentazione tecnico-contabile 

propedeutica all’acquisizione, al fine 

di favorire determinati soggetti. 

 
1) Collaborazione 

con il responsabile 

del patrimonio nella 

fase istruttoria della 

pratica; 

2) Collaudo 

effettuato dal 

responsabile del 

patrimonio 

    
 
 

 
Responsabile servizio Edilizia privata - 

Responsabile servizio urbanistica. 

Definizione strumenti e atti 

regolamentari di programmazione 

urbanistica dell'insediamento delle 

attività commerciali e di 

somministrazione 

 
Individuazione di aree e di possibilità 

di insediamento di strutture di 

vendita/somministrazione sulla base 

di interessi di parte 

1) Verifiche degli 

Enti interessati dal 

procedimento 

2) Applicazione della 

normativa 

    
 

Responsabile servizio urbanistica. 

 
Regolamentazione e disciplina delle 

attività di commercio in sede fissa e su 

aree pubbliche, polizia amministrativa, 

attività ricettive, spettacoli viaggianti, 

pubblici esercizi, attività artigianali ed 

agricole 

 
 

Redazione di norme e relative 

modifiche volte a favorire 

indebitamente una 

determinata categoria o determinati 

operatori economici 

 
 

1) applicazione della 

normativa nazionale 

2) applicazione e/o 

adozione 

regolamenti interni 

    
 

 
Servizio Commercio, Responsabile del 

servizio Comandante Area polizia Locale. 

 



MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 
(c.d. Whistleblower) 

_________________________________________________________________________ 
 

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri 

reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui 

sono venuti a conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare questo modello.  

Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In 

particolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che:  

• l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità 
del segnalante;  
• l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel 
procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a 
meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato;  
• la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, 
n.241;  
• il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può 
segnalare (anche attraverso il sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di 
discriminazione. Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. 
 
 

NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE 

 

 

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE1 

 

 

SEDE DI SERVIZIO 

 

 

TEL/CELL 

 

 

E-MAIL 

 

 

DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL 

FATTO 

 

: gg/mm/aa 

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL 

FATTO: 

• UFFICIO  

(indicare denominazione e indirizzo dello 

struttura) 

 

• ALL'ESTERNO DELL'UFFICIO  

(indicare luogo ed indirizzo) 

 

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 

COMMESSE O TENTATE SIANO2: 

• penalmente rilevanti;  

 

 
1 Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della presente segnalazione non lo esonera 
dall'obbligo di denunciare alla competente Autorità Giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 
 
2 La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina 
del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio 
competente per il personale e al Comitato Unico di Garanzia. 



• poste in essere in violazione dei Codici di 

comportamento o di altre disposizioni 

sanzionabili in via disciplinare;  

 

• suscettibili di arrecare un pregiudizio 

patrimoniale all'amministrazione di 

appartenenza o ad altro ente pubblico;  

 

• suscettibili di arrecare un pregiudizio 

all’immagine dell'amministrazione;  

 

• altro (specificare) 

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED 

EVENTO) 

 

 

 

AUTORE/I DEL FATTO3:  

 

 

1 ______________________________________ 

 

2 ______________________________________ 

 

3 ______________________________________ 

 

 

 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A 

CONOSCENZA DEL FATTO E/O IN GRADO 

DI RIFERIRE SUL MEDESIMO4: 

 

 

1 ______________________________________ 

 

2 ______________________________________ 

 

3 ______________________________________ 

 

 

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 

SEGNALAZIONE  

 

 

1 ______________________________________ 

 

2 ______________________________________ 

 

3 ______________________________________ 

 

 

LUOGO, DATA        FIRMA 

                ______________________                         ______________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

La segnalazione di condotte illecite va presentata al Responsabile Anticorruzione del Comune di Valsinni 
Dott.ssa Roberta Romanelli - alternativamente con una delle seguenti modalità:  
• consegna a mano  
• invio all'indirizzo di posta elettronica: segretario.comunale@comune.valsinni.mt.it  
• posta interna con busta sigillata  
• dichiarazione verbale 

 
3 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione 
4 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione 



  All. 5) 

ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO CIVICO 
  

Al Responsabile della trasparenza  

del Comune di Valsinni 
 
OGGETTO: Richiesta di accesso civico ai documenti amministrativi, ai dati, alle informazioni ai sensi degli artt. 5 e 43, co. 
4, D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.. 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________ 
nato/a____________________________________________________________________________  
il ___________________ residente in __________________________________________________ 
______________________ Prov. __________ ___________________________________________  
cap ____________ via ______________________________________________________________ 
____________________ n. __________________________________________________________    
tel. ___________________________ cod. fisc. ___________________________________________ 
______________________________________ __________________________________________ 
e-mail _________________________________________ fax _______________ tel. ____________ 
nella propria qualità di soggetto avente diritto all’accesso del seguente (barrare l’opzione selezionata)  

o documento              
o dato        
o informazione  

(specificare gli estremi che ne consentono l’individuazione)  
____________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________ 

 
C H I E D E 

 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. :  
(barrare l’opzione selezionata) 
  

o la pubblicazione sul sito del Comune/provincia di quanto segnalato e di riceverlo all’indirizzo mail sopra 
indicato.  

  
o di ricevere comunicazione dell’avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale del Comune/Provincia di  quanto 

segnalato con contestuale indicazione del relativo collegamento al documento, al fine di poterlo consultare 
direttamente.  

 
Qualora quanto richiesto risulti già pubblicato ,si chiede di comunicare unicamente il relativo collegamento al 
documento.  
 
Ai fini della presente istanza si precisa che:  
 
– il documento richiesto rientra nelle pubblicazioni obbligatorie di legge ai sensi dell’art. 5, c. 1 del  D.Lgs. n. 33/2013 e 
s.m.i.;  
 
– la richiesta di accesso civico non deve essere motivata ai sensi dell’art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e che non è 
sottoposta a vincoli di legittimazione soggettiva;  
 
– la richiesta di accesso civico è completamente gratuita;  
 
– in caso di ritardo o mancata risposta entro trenta giorni dal ricevimento della presente, il sottoscritto ricorrerà al 
titolare del potere sostitutivo, in conformità a quanto disposto dall’art. 5, co. 4 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i..  
 
 
Data _________________________________        Firma del richiedente_____________________________________ 



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile della pubblicazione 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012 

Annuale Servizio segreteria

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio segreteria

Atti amministrativi 

generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero 

nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio segreteria

Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio segreteria

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e 

codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 

luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Servizio segreteria

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi 

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 13, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi segreteria

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area  servizi finanziari 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Atti generali

Disposizioni generali

Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Organizzazione

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
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Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo e i 

titolari di incarichi 

dirigenziali 



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile della pubblicazione 
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Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio segreteria

Art. 13, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013
Organi di indirizzo politico-amministrativo e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Servizio segreteria

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Servizio segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Servizio segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) area servizi finanziari 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) area servizi finanziari 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Servizio segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) area servizi finanziari 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o 

incompleta 

comunicazione dei dati 

da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del 

coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Anticorruzione

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio segreteria

Art. 13, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio segreteria

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio segreteria

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Telefono e posta 

elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio segreteria

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Per ciascun titolare di incarico:

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Organigramma

(da pubblicare sotto 

forma di organigramma, 

in modo tale che a 

ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le 

informazioni previste 

dalla norma)

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di 

cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo e i 

titolari di incarichi 

dirigenziali 



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile della pubblicazione 
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Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013
3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013
Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale Servizio Segreteria

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Personale

Incarichi amministrativi 

di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza
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Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o 

incompleta 

comunicazione dei dati 

da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del 

coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si applica al  nostro ente 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del 

personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area  servizi finanziari 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

area  servizi finanziari 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo determinato, ivi compreso il personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area personale 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a 

tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

area  servizi finanziari 

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

area  servizi finanziari 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 

spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area personale 

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area  servizi finanziari 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area  servizi finanziari 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

area  servizi finanziari 

Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area personale 

Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area personale 

Personale

OIV 

Contrattazione integrativa

Personale non a tempo 

indeterminato

Dotazione organica

OIV

(da pubblicare in tabelle)
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Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 12/2013
Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area  servizi finanziari 

Art. 19, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area personale 

Art. 19, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area personale 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT 

n. 104/2010

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo area personale 

Piano della Performance

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area persoanle 

Relazione sulla 

Performance

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area personale 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanari

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area personale 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 

incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanari

Art. 22, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanari

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanari

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanari

Personale

Bandi di concorso

Dati relativi ai premi

Enti controllati

Performance

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo 

dei premi

OIV 

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati
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3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanari

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanari

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanari

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanari

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanari

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

area servizi finanari

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

area servizi finanziari

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai 

soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Art. 22, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società partecipate da 

amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro controllate (ex art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

area servizi finanziari

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Società partecipate

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati
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Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2014
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

area servizi finanziari

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai 

soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Art. 22, c. 1. lett. d-

bis, d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di societàa partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 

delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Art. 22, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

area servizi finanziari

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

area servizi finanziari

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo 

politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto 

privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Enti di diritto privato 

controllati

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Provvedimenti

Società partecipate

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di 

procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 35, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 

recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013
5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, lett. g), 

d.lgs. n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, lett. h), 

d.lgs. n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, lett. i), 

d.lgs. n. 33/2013
9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, lett. l), 

d.lgs. n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei servizi

Art. 35, c. 1, lett. m), 

d.lgs. n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Recapiti dell'ufficio 

responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale 

e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Segreteria

Provvedimenti

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

Tipologie di 

procedimento

(da pubblicare in tabelle)



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile della pubblicazione 
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Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2013

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale 

e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle 

somme liquidate 

Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello 

specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Tutte le PO

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016  

Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, servizi e 

forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Provvedimenti

Dati previsti dall'articolo 

1, comma 32, della legge 

6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle 

singole procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per 

la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 

32, della Legge n. 

190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 

39/2016)

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti relativi alle 

procedure per 

l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, 

di concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi 

di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti 

nell'mabito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile della pubblicazione 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di 

formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, 

dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, 

dlgs n. 50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara 

(art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, 

dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere 

raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Verbali di gara 

Tempestivo Tutte le PO

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico 

indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo Tutte le PO

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti - Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); tutti gli atti connessi 

agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che 

determina le esclusioni 

dalla procedura di 

affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 

valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della 

commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti relativi alle 

procedure per 

l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, 

di concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi 

di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti 

nell'mabito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile della pubblicazione 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 27, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 27, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 27, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 27, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013
6) link al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013
7) link al curriculum del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 1, d.P.R. n. 

118/2000
Albo dei beneficiari

Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  

benefici  di  natura economica  a  carico  dei  rispettivi  bilanci
Annuale Area servizi finanziari

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area servizi finanziari

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 

2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finaniari

Bandi di gara e 

contratti

Bilanci

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui 

sia possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

Atti di concessione

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile della pubblicazione 
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Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 

2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 19 e 

22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis 

del dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 area  servizi Finanziari / patrimonio

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013

Canoni di locazione o 

affitto
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 area  servizi Finanziari / patrimonio

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
area personale 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo area personale 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo area personale 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area personale 

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa 

e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Bilanci

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Beni immobili e 

gestione patrimonio

Atti degli Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 

consuntivo
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Carta dei servizi e standard 

di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e 

standard di qualità
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari 

di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio
Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 

198/2009
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti i Responsabili dei Servizi

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, dlgs 

n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari Annuale area servizi finanziari

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in 

forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari
Annuale Non si applica al nostro Comune 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

Ammontare complessivo 

dei debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti 

informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area servizi finanziari 

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni realtive ai 

nuclei di valutazione e  

verifica

degli investimenti 

pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si applica al nostro Ente

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche.

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

 area servizi Lavori Pubblici

Opere pubbliche

Class action

Pagamenti 

dell'amministrazione Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Servizi erogati

Class action

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

 area servizi Lavori Pubblici

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

 area servizi Lavori Pubblici

Art. 39, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

 area urbanistica-Edilizia

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 area urbanistica-Edilizia

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 area urbanistica-Edilizia

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 area urbanistica-Edilizia

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 area urbanistica-Edilizia

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 area urbanistica-Edilizia

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 area urbanistica-Edilizia

Relazioni sull'attuazione 

della legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 area urbanistica-Edilizia

Stato della salute e della 

sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 area urbanistica-Edilizia

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 area urbanistica-Edilizia

Art. 42, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 

delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Informazioni 

ambientali

Opere pubbliche

Pianificazione e 

governo del territorio

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Pianificazione e governo 

del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Interventi straordinari e 

di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, 

sulla base dello schema 

tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della 

finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 
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Art. 42, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 42, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili dei Servizi

Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale Responsabile Anticorruzione

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 43, c. 

1, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Responsabile Anticorruzione

Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Responsabile Anticorruzione

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del 

responsabile della 

corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Responsabile Anticorruzione

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione Tempestivo Responsabile Anticorruzione

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle 

violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Responsabile Anticorruzione

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico 

concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio 

di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo Responsabile Anticorruzione

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 

33/2014

Accesso civico 

concernente dati e 

documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo Servizio Segreteria

Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005
Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale Servizio Segreteria

Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005

Catalogo di dati, metadati 

e banche dati
Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale Servizio Segreteria

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute 

nella circolare 

dell'Agenzia per l'Italia 

digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Servizio Segreteria

Altri contenuti Corruzione

Accessibilità e Catalogo 

di dati, metadati e 

banche dati

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Altri contenuti

Interventi straordinari e 

di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Altri contenuti Accesso civico
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Art. 63, cc. 3-bis e 3-

quater, d.lgs. n. 

82/2005

Provvedimenti per uso 

dei servizi in rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte 

di cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e 

assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei canali telematici e della posta elettronica 

(l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013)

Annuale Servizio Segreteria

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 4, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, lett. f), l. 

n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge 

si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di 

quanto disposto dall'art. 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate
…. Servizio Segreteria

Accessibilità e Catalogo 

di dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti
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Allegato 6) – Raccolta organizzata dei principali obblighi di trasparenza 

 

Il sistema di “Trasparenza” risulta articolato e frammentato, complesso per chi deve effettuare le 

pubblicazioni, ma anche per chi intende consultare i dati delle Amministrazioni e potrebbe non 

sapere se e dove gli stessi sono stati collocati. 

Al fine, dunque, di facilitare si riporta di seguito una raccolta organizzata di tutti i principali obblighi 

di trasparenza integrati da norme di legge o da provvedimenti  dell’Autorità. 

 

 
Obbligo Fonte normativa o atti di 

regolazione dell’ANAC 

Sezione e  sotto  sezione  in cui

 effettuare la 

pubblicazione 

Pubblicazione del 

provvedimento amministrativo 

espresso e motivato di 

conclusione del procedimento di 

valutazione  di  fattibilità delle 

proposte di project financing a 

iniziativa privata presentate dagli 

operatori economici di  cui  all’art.  

183, co. 15, d.lgs. 50/2016 

Deliberazione ANAC n. 329 del 

21 aprile 2021 

“Amministrazione 

trasparente”, sotto 

“Altri contenuti 

Ulteriori” 

 

– 

 
sezione 

Dati 

Pubblicazione  del 

collegamento ipertestuale 

all’apposita sezione del sito 

istituzionale dedicata  al servizio di 

gestione dei rifiuti, costituita ai 

sensi della deliberazione ARERA  

n.  444 del 31 ottobre 2019 

Deliberazione ANAC n. 803 del 7 

ottobre 2020 

“Amministrazione 

trasparente”, sotto 

“Servizi erogati” 

  
sezione 

Piano triennale 

Positive 

delle Azioni Art. 48 del D.lgs. n. 198 del 15 

giugno 2006 

“Amministrazione 

trasparente”, sotto 

“Altri contenuti 

Ulteriori” 

 

– 

 
sezione 

Dati 

Relazione di fine mandato Art. 4, commi 2 e 3, D.lgs. n. 

149/2011 

“Amministrazione trasparente”, 

   sotto-sezione 

“Organizzazione”, sotto sezione di 

secondo livello “Titolari di 

incarichi    politici,   di 

amministrazione, di direzione o 

di governo”, all’interno della 

sezione in  cui  sono stati 

pubblicati nel  corso  del 

mandato tutti i documenti del 

Sindaco che firma la Relazione 

Relazione di inizio mandato Art. 4-bis, D.lgs. n. 149/2011 “Amministrazione trasparente”, 

 sotto sezione 

“Organizzazione”, sotto sezione di 

secondo livello “Titolari di 

incarichi politici,  di 

amministrazione, di direzione o 

di governo”, all’interno della 

sezione in cui sono pubblicati i 
documenti    del    Sindaco    neo 
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  insediato che firma la 

Relazione 

Pubblicazione  della   relazione Art. 142,  comma  12-quater, “Amministrazione 
in cui sono indicati, con del D.lgs. n. 285/1992, come trasparente”, sotto sezione 
riferimento all'anno modificato e  integrato  dal  DL “Altri contenuti – Dati 

precedente, l'ammontare 

complessivo   dei   proventi   di 
propria   spettanza   di   cui   al 

n.   121/2021,    convertito    in 

Legge n. 156/2021 

Ulteriori” 

comma 1 dell'articolo 208 e al   

comma 12-bis dell’art. 142 del   

D.lgs.   n.   285/1992    (Nuovo   

codice della strada), come   

risultante da rendiconto   

approvato nel medesimo anno,   

e  gli   interventi   realizzati   a   

valere su  tali  risorse,  con  la   

specificazione degli oneri   

sostenuti per ciascun   

intervento   

Pubblicazione dei tempi Art. 12  del  DL  n.  76/2020, “Amministrazione 
effettivi di conclusione dei convertito in Legge n. trasparente”, sotto sezione 
procedimenti amministrativi di 120/2020, introduttivo del “Attività e procedimenti”, sotto 
maggiore impatto per i comma 4-bis,  all’art.  2  della sezione di secondo livello 

cittadini    e    per    le    imprese, 

comparandoli   con   i   termini 
previsti dalla normativa 

Legge n. 241/1990 “Monitoraggio tempi 

procedimentali” 

vigente, secondo le modalità ed   

i criteri stabiliti con decreto del   

Presidente  del   Consiglio   dei   

ministri, su proposta del   

Ministro per la pubblica   

amministrazione, previa intesa   

in Conferenza unificata di cui   

all'articolo 8 del decreto   

legislativo 28 agosto 1997, n.   

281   

Pubblicazione  dell’elenco dei Art. 48, comma 3, lettera c) del “Amministrazione 
beni confiscati alla  criminalità D.lgs. n.  159/2011  (Codice trasparente”, sotto sezione 
organizzata e trasferiti agli enti delle Leggi antimafia) “Beni immobili  e  gestione  del 
locali aggiornato  con  cadenza  patrimonio”, sotto  sezione  di 
mensile. L'elenco, reso  secondo livello “Patrimonio 

pubblico nel sito internet 
istituzionale dell'ente, deve 

 immobiliare” 

contenere  i   dati   concernenti   

la consistenza, la destinazione   

e l'utilizzazione dei beni   

nonché, in caso di   

assegnazione  a   terzi,   i   dati   

identificativi del   

concessionario  e   gli   estremi,   

l'oggetto e  la  durata  dell'atto   

di concessione.   

Pubblicazione, al termine dello Comunicato del Presidente “Amministrazione 
stato di  emergenza  sanitaria, dell’ANAC del 29/07/2020, trasparente”, sotto sezione 
della rendicontazione separata integrato con  comunicato  del “Interventi  straordinari   e   di 
delle erogazioni liberali Presidente dell’ANAC del emergenza” 
ricevute da ciascuna 07/10/2020  

Amministrazione  a   sostegno   
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dell’Emergenza epidemiologica,

 secondo i modelli 

messi a punto dal Ministero 

Economia e Finanze, allegati 

 ai  richiamati 

comunicati    del  Presidente 

dell’ANAC.  Detti    prospetti 

dovranno   successivamente 

essere        aggiornati 

trimestralmente al fine di dare 

conto di  eventuali fondi 

pervenuti   successivamente 

alla cessazione dello stato di 

emergenza 

  

Pubblicazione, ai sensi dell’art. 

18 del D.lgs. n. 33/2013, dei dati 

delle liquidazioni in favore dei

 dipendenti 

dell’Amministrazione degli 

incentivi tecnici ai sensi dell’art. 

113 del D.lgs. n. 50/2016 

Deliberazione ANAC n. 1047 del 

25/11/2020 

“Amministrazione trasparente”, 

 sotto  sezione 

“Personale”, sotto sezione di 

secondo  livello “Incarichi 

conferiti e autorizzati ai 

dipendenti” 

Pubblicazione degli atti di 

carattere generale che 

individuano i criteri e le modalità 

di assegnazione di un bene 

immobile facente  parte del 

patrimonio disponibile dell’Ente 

Deliberazione ANAC n. 468 del 

16 giugno 2021 

“Amministrazione trasparente”,

 sotto sezione 

“Sovvenzioni,  contributi, 

sussidi, vantaggi economici”, 

sotto sezione di secondo livello 

“Criteri e modalità” 

Pubblicazione degli atti di 

carattere generale che 

individuano i criteri,  le modalità e 

le procedure per l’assegnazione di 

alloggi di Edilizia Residenziale 

Pubblica 

Deliberazione ANAC n. 468 del 

16 giugno 2021 

“Amministrazione trasparente”,

 sotto sezione 

“Sovvenzioni,  contributi, 

sussidi, vantaggi economici”, 

sotto sezione di secondo livello 

“Criteri e modalità” 

Pubblicazione degli atti di 

carattere generale che 

individuano i criteri,  le modalità e 

le procedure dei servizi educativi 

integrati 0-6 anni 

Deliberazione ANAC n. 468 del 

16 giugno 2021 

“Amministrazione trasparente”,

 sotto sezione 

“Sovvenzioni,  contributi, 

sussidi, vantaggi economici”, 

sotto sezione di secondo livello 

“Criteri e modalità” 

Pubblicazione dell’elenco delle 

autovetture di servizio a 

qualunque titolo utilizzate, 

distinte tra quelle  di proprietà e 

quelle oggetto di contratto di 

locazione o di noleggio, con 

l'indicazione della cilindrata e 

dell'anno di immatricolazione 

DPCM 25/09/2014 “Amministrazione trasparente”,

 sotto  sezione 

“Altri contenuti –  Dati 

Ulteriori” 

Pubblicazione  dei  rapporti sulla 

situazione del  personale, la 

relazione di genere sulla 

situazione del personale maschile 

e  femminile  in ognuna delle 

professioni ed in relazione       allo       

stato       di 
assunzione, della formazione, 

Art. 47, comma 9, del DL n. 

77/2021, convertito in Legge n. 

108/2021 

“Amministrazione trasparente”, 

 sotto sezione “Bandi di 

gara e contratti”, sotto sezione di 

secondo livello “Atti delle

 amministrazioni 

aggiudicatrici  e degli enti 
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della  promozione 

professionale, dei livelli, dei 

passaggi di categoria o di qualifica, 

di altri fenomeni di mobilità, 

dell’intervento della Cassa 

integrazione guadagni, dei

 licenziamenti,  dei 

prepensionamenti     e 

pensionamenti   della 

retribuzione effettivamente 

corrisposta e la certificazione e la 

relazione  sull’attuazione delle 

norme in materia  di lavoro dei 

disabili. La norma dispone anche 

un obbligo di comunicazione dei 

dati della relazione sulla situazione 

del personale e di genere alla 

Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ovvero ai Ministri  o alle 

autorità delegate per  le pari 

opportunità e  della famiglia e per 

le politiche giovanili e il servizio 

civile universale, mentre per la 

certificazione sull’attuazione delle 

norme in materia  di lavoro dei 

disabili e relativa relazione la 

trasmissione alle rappresentanze 

 sindacali aziendali. 

 aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura” 

Le presenti disposizioni di 

trasparenza si applicano solo agli 

appalti  afferenti il PNRR  e il PNC. 

 

Pubblicazione dei seguenti dati 

dei pagamenti informatici, ai 

sensi dell'art. 36 del D.lgs. n. 

33/2013,  per  tutte  le 

amministrazioni tenute 

all'adesione obbligatoria al 

sistema PagoPA, di cui all’art 

5. del CAD: 

Deliberazione ANAC n. 77 del 

16 febbraio 2022 

"Amministrazione   trasparente 
- Pagamenti 

dell'Amministrazione - IBAN e 

pagamenti informatici" 

- la data di adesione alla 

piattaforma pagoPA secondo la 

seguente dicitura  “Aderente alla 

piattaforma pagoPA dal 

XX.XX.XXXX”; 

- se utilizzati, gli altri metodi di 

pagamento non integrati con la 

piattaforma pagoPA, ovvero: 

• "Delega  unica   F24" (c.d. 

modello F24) fino alla sua  

integrazione con il 

Sistema pagoPA; 

• Sepa  Direct  Debit (SDD) 
fino alla sua 
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integrazione con il 

Sistema pagoPA; 

- eventuali altri servizi di 

pagamento non  ancora integrati 

con il Sistema pagoPA e che non 

risultino sostituibili con quelli 

erogati tramite pagoPA poiché 

una specifica previsione di legge  

ne impone la messa a disposizione 

dell’utenza per l’esecuzione del 

pagamento; 

- per cassa, presso il soggetto che   

per   tale   ente   svolge   il 
servizio di tesoreria o di cassa. 

  

 
 


